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La s e d u t a comincia a l l e 10,15. 

P R E S I D E N T E . Comunico che i g rupp i 
del la magg io ranza h a n n o presenta to u n do
cumento conclusivo sui lavori de l l ' i ndag ine 
conoscitiva. 

MALAGUGINI. Ri tengo sia oppor tuno 
g iungere a d u n a definizione dei lavori del
la Commissione, che pe rò non si l imit i a 
fotografare ciò che è stato svolto ne l l ' am
bito dei lavori de l la Commiss ione stessa, 
m a che e s p r i m a anche de i giudizi , degli 
o r ien tament i , delle indicazioni genera l i . 

Quello che considero però inaccettabile è 
che si debba discutere su u n documento 
at torno al qua le a lcuni g rupp i politici han 
no avuto modo di riflettere e di approfon
d i re m e n t r e l ' a l t r a par te , invece, è chia
ma ta ad e sp r imere u n a p rop r i a valutazione 
in m a n i e r a sommar i a . 

Chiedo qu ind i u n a sospensione del la se
du t a pe r va lu ta re il documento . 

P R E S I D E N T E . Sono d 'accordo. 

COTTONE. Qua lunque sia la n a t u r a del 
documento , dovendo t r a r r e le conclusioni 
de l l ' indag ine conoscit iva condot ta pe r mesi , 
non c'è dubb io che il documento stesso 
deve contenere le opinioni dei singoli r ap
presentant i dei g rupp i . 

Ch iunque sia il des t ina tar io , non si può 
espropr ia re c iascuno di noi del d i r i t to costi
tuzionale di p resen ta re a u t o n o m a m e n t e e li
be ramen te u n nost ro d o c u m e n t o che preve
de la soluzione del p rob lema . 

Se questa indagine conoscit iva è stata 
condotta al fine di p r e p a r a r e u n mate r i a l e 
il p i ù abbondan te possibile da met tere a di
sposizione o del P a r l a m e n t o o del Governo, 
p repar iamolo . Ciascuno di noi inser i rà in 
esso le p ropr ie opinioni . 

R i m a n i a m o liberi d i in tervenire secondo 
la nos t ra au tonoma l ibertà. 

Avendo par tec ipato ai lavori de l l ' indagi 
ne conoscitiva, h o t r a t to i miei convinci
ment i su l la base de i qual i p rovvedere auto
n o m a m e n t e a p resen ta re u n documento . 

ARTALI . Credo che la discussione su 
ques ta ma te r i a sia f rancamente steri le, poi
ché mi s e m b r a che sia asso lu tamente ch iaro 
quel lo che noi a b b i a m o fatto e che dobbia
m o fare . Abb iamo steso u n a relazione ren
dendo noti i r isul ta t i de l l ' indag ine ; quello, 
cioè come diceva il collega Cottone, che è 
già stato fatto nel senso che vi è u n a rela
zione che ne d à conto. 

Senonché esiste la facoltà - che sempre 
h a l 'Assemblea, il P a r l a m e n t o e, qu ind i , 
anche la Commiss ione - d i t r a r r e d a u n a 
v icenda u n giudiz io politico; questo è u n 
dir i t to-dovere p e r u n corpo legislativo. La 
magg io ranza in tende avvalers i d i questo suo 
dir i t to-dovere e qu ind i vuole presentare u n 
documen to che non è r iassunt ivo, che non 
rende conto del lo svolgimento de l l ' indagine , 
m a che dà un giudizio politico, indica qual 
è la sostanza poli t ica che la magg io ranza 
in tende t r a r r e dal lo svolgimento de l l ' inda
gine stessa. Questo è il p rob lema che ab
b i a m o di fronte; e ciò è s tato fatto a t t ra
verso il documento presenta to ora formal
men te . È evidente che a questo pun to ci 
si compor t a come n o r m a l m e n t e si fa in 
P a r l a m e n t o : cioè gli a l t r i g r u p p i possono 
p red i spor re loro document i . Mi sembra , 
d u n q u e , che su tale a rgomento non debbano 
sussis tere u l ter ior i p rob lemi . 

S i amo p ra t i camen te al la conclusione del
l ' indag ine e pe r u n a ser ie d i v icende -
che non eredo s iano imputab i l i al la Com
missione, la qua le h a lavorato e mol to -
ci t roviamo a poter la concludere nel l 'u l t i 
mo giorno ut i le di ques ta to rna ta d i lavori 
p a r l a m e n t a r i . S a p p i a m o tut t i , infatt i , che 
il P a r l a m e n t o - salvo casi eccezionali che 
oggi non poss iamo prevedere - p robabi l 
mente finirà col non r iun i r s i fino al 12 
maggio e che sarà , qu ind i , s i curamente im
possibile r iun i re la Commiss ione in questo 
per iodo; tut t i s app iamo anche che at t raver
s i amo u n per iodo delicato pol i t icamente , 
che esistono p rob lemi - come, pe r esempio, 
quel lo sul prezzo dei g iornal i - che sono 
stati p iù volte sollevati e che , p robabi lmen
te, r i schiano di non avere u n a r isposta in 
questo per iodo. Il p rob lema a cui s iamo 
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di fronte è questo: non po t r emmo impe
dire l ' agg iornamento dei lavori della Com
missione se qua lche collega intendesse pre 
sentare altri document i - ch iedendo che la 
discussione non si concluda oggi - e fare 
controproposte. 

Per il g ruppo socialista - e credo an
che per gli a l t r i g rupp i di magg io ranza -
se il p rob lema consiste in u n r invio di 
a lcune ore che consenta consul tazioni , valu
tazioni, s iamo disponibi l i a svolgere la r iu
nione a q u a l u n q u e ora venga richiesto, in 
quanto - r ipelo - r inv ia r l a ad al t ro g iorno 
significherebbe por re la Commiss ione nel la 
impossibi l i tà di concludere i suoi lavori p r i 
ma del 15 maggio. 

BAGHINO. È stato r iconosciuto che esi
stono no rme per cui u n a Commissione di 
indagine può presen ta re un documento . 

Quindi mi dovreste d i re : questo docu
mento che la Commiss ione di indag ine sul la 
s t ampa approverà o, c o m u n q u e , p resen te rà 
in u n a m a n i e r a o ne l l ' a l t r a , a chi v a ? E 
quale sa rà l 'uso di colui che lo r iceverà ? 

P R E S I D E N T E . Lo dice il regolamento. 

BAGHINO. E il Pres idente del la Camera 
che ne f a ? Egli può met ter lo solo agli a t t i , 
non può porlo in discussione; tu t t ' a l p iù , 
lo fa conoscere al Governo per prospe t ta re 
qual è l 'opinione della Commiss ione di in
dagine sui p rob lemi de l l ' in formazione in 
Italia a mezzo s tampa . 

P R E S I D E N T E . Sono atti pubbl ic i ; noi 
d iscut iamo, dec id i amo e c h i u n q u e se ne 
può servire in questo paese. 

BAGHINO. L 'onorevole Artal i h a presen
tato l 'esigenza di approvare oggi il docu
mento adducendo il fatto che per circa u n 
mese la Camera non si r iun i rà . 

È propr io necessario discutere in fretta 
e furia, in u n ' o r a o due , un documento 
così fondamenta le ? 

Questo documento , presenta to oggi e pub
blicato immedia tamente , non r i m a r r e b b e 
estraneo a ciò che il Governo e gli editori 
h a n n o già deciso circa l ' aumento dei prez
zi. Essi lo a t tue rebbero dopo la presenta
zione di tale documento p ropr io per da r e 
maggiore forza e val idi tà a u n a loro deci
sione per la quale la Commiss ione non è 
u n a n i m e m e n t e d 'accordo. 

COTTONE. Il collega Artal i , onorevole 
pres idente , h a fatto r i fer imento a mio giudi
zio g ius tamente , al la sol leci tudine che do
v r e m m o oppor tunamen te sent i re da u n lato 
in relazione al fatto che i lvori pa r l amen
tar i , p resun t ivamente , s a ranno sospesi per 
qua lche mese e da l l ' a l t ro in relazione alla 
esigenza che si h a nel mondo del giornal i 
smo d i r icevere le r i su l tanze di ques ta in
dag ine conoscitiva. 

Sono sensibile a questo r i ch iamo alla 
sol leci tudine. Poiché mi t rovo di fronte a 
u n documento redat to da i qua t t ro part i t i 
della magg io ranza di Governo nel quale 
sono rappresen ta te le proposte d i soluzioni 
a loro giudizio oppor tune , potrei , come ho 
già accennato p r ima , r i se rvarmi di presen
tare a nome del g ruppo l ibera le delle pro
poste di soluzione. 

MALAGUGINI. S iamo u n a Commissione 
d ' i ndag ine p a r l a m e n t a r e che sta concluden
do i p ropr i lavori . 

In che modo li conclude ? Nel modo pre
visto dal l ' a r t icolo 144 del rego lamento cioè 
con l ' approvazione di u n documen to che 
t iene conto dei r i sul ta t i acquis i t i : documen
to che dev 'essere t rasmesso alla Pres idenza 
del la Camera . 

È s ta ta discussa nell'ufficio di presiden
za u n a bozza di relazione nel la qua le si 
par la dei r isul ta t i de l l ' i ndag ine conoscitiva. 

A mio giudizio, ciò non è sufficiente: 
una volta che si è dato conto delle audi
zioni condotte è necessaria una par te con
clusiva in cui s iano indicate succ in tamente 
le l inee di soluzione dei var i problemi emer
si nel corso de l l ' indag ine stessa. 

Il documento di cui pa r l ano i colleghi 
del la magg io ranza non può essere una ri
soluzione, m a sol tanto la par te conclusiva 
del rendiconto delle conoscenze acquisite 
dal la Commissione. 

In questo senso il g ruppo comunis ta è 
d 'accordo. 

Dal m o m e n t o che questa par te conclu
siva della relazione ci è stata consegnata 
in questo momento , ch ied iamo una sospen
sione re la t ivamente breve dei lavori della 
Commissione affinché si possa esaminare 
tale documento , formulare eventual i propo
ste e procedere , qu indi , al l icenziamento del 
documento stesso come par te conclusiva del 
rendiconto delle conoscenze acquisi te dal la 
Commissione. 

P R E S I D E N T E . Ricordo che ai sensi del 
terzo c o m m a del l 'ar t icolo 144 del regola-
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mento del la Camera la indag ine si conclu
de con l ' approvazione di u n documen to che 
dia conto dei r isul ta t i acquis i t i . Pe r t an to 
il documento finale i n q u a n t o r i fer i to a l la 
in tera Commiss ione non può che essere un i 
co, con esclusione qu ind i di document i di 
minoranza che sono ammiss ib i l i solo se 
espressamente previst i da no rme regolamen
tari . Dichiaro, qu ind i , che coloro che non 
r i tengano di concordare con il documen to 
che sarà votato da l la Commissione, pot ran
no espr imere la loro posizione in sede di 
d ichiarazione di voto, m a non già con auto
nomi document i . 

Onorevole Malagugin i , pe r quan to t e m p o 
vuole che si sospendano i nostr i lavori ? 

MALAGUGINI. Chiedo che la seduta sia 
r inviata alle 15. 

P R E S I D E N T E . È mol to impor tan te che 
tutti i g rupp i s iano present i . E s p r i m o la 
mia preoccupazione per u n r invio a questa 
ora. 

Z A M B E R L E T T I . Non è possibile accor
ciare i tempi , nel senso di esaur i re il tu t to 
nella mat t ina ta , dopo aver r ipreso i lavori 
a mezzogiorno ? 

MALAGUGINI. Io avevo prenota to u n 
aereo pe r le ore 16: vuol d i re che pren
derò quello successivo. Occorre darci mag
giore respiro. Po t r ebbe anche succedere che 
per mezzogiorno si verif ichino dei r i t a rd i . 

BAGHINO. Io sono cont rar io alle propo
ste formulate perché u n documento di que
sta na tu ra , conclusivo del rendiconto delle 
conoscenze acquisi te , non si può fo rmula re 
in poche persone. Non mi s e m b r a corret to . 

ZAMBERLETTI . Mi r imet to al pa re re 
dei colleghi. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono ul ter ior i 
osservazioni, può rimanere stabil i to che i 
nostri lavori sono aggiornat i al le 15. 

(Così rimane stabilito). 

L a s eduta , sospesa a l l e 10,40, è r ipresa 
a l l e 15,25. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Artal i inten
de r i fer i re sul documento , di cui ques ta 
mat t ina è stata p r eannunc ia t a la predisposi- > 
zione da par te dei g rupp i della maggioranza . 1 

ARTALI . In tendo formal izzare ciò che 
è già avvenuto in via informale; in al t r i 
t e rmini p resen ta re il testo del documento 
che è stato predisposto da i g rupp i di mag
g ioranza e che è già stato consegnato ai 
colleghi degli a l t r i g rupp i . Il testo presen
ta a lcune modifiche di comple tamento r i
spetto a quello che era stato d is t r ibui to 
nel la ma t t ina ta . 

Do le t tura del documento : 

« La Commiss ione affari in tern i del la Ca
m e r a dei deputa t i , t enuto conto di quan to 
emerso nel corso de l l ' i ndag ine conoscitiva 
sui p rob lemi de l l ' in formazione a mezzo 
s t ampa ; 

cons idera ta l 'essenziale r i levanza per la 
vita democra t ica del paese del la funzione 
svolta da u n a s t a m p a quot id iana l ibera e 
plural is t ica; 

tenuto conto che il pieno esercizio del
la funzione democra t ica del la s t ampa quoti
d i a n a appa re ostacolato da l l ' a t tua le tenden
za al la concentrazione del la proprietà delle 
testate; 

considera to infine che la s i tuazione del
la informazione giornal is t ica quot id iana è 
cont rassegna ta d a u n a grave crisi economi
ca, dovu ta p r inc ipa lmen te al l 'e levato livel
lo dei costi di produzione; 

constatata in par t ico lare l 'esigenza di 
sv i luppare e potenziare le testate a d imen
sione locale; 

r i t iene che solleciti intervent i debbano 
essere orientat i verso l 'a t tuazione dei se
guent i obiet t ivi : 

1) p red isporre meccanismi idonei ad 
ass icurare la pubbl ic i tà della p ropr ie tà e 
delle fonti di finanziamento, in at tuazione 
del qu in to c o m m a del l 'ar t icolo 21 de l la Co
st i tuzione, t rami te , in par t ico lare , l 'obbligo 
di adeguars i ad u n bilancio-t ipo e di da rne 
la p iù a m p i a pubbl ic i tà ; 

2) definire, p e r m a n e n d o in regime di 
prezzi ammin i s t r a t i , in a l te rna t iva a l l ' au
mento del prezzo, u n s is tema di sostegni 
economici cont inuat iv i , diret t i o indiret t i , 
pe r i qua l i , a ti tolo esemplificativo, la Com
missione prospet ta le seguenti ipotesi: 

a) r iduzioni nelle tariffe dei servizi po
stali e d i te lecomunicazioni ; 

b) esenzione da l la appl icazione della 
IVA per le t ransazioni connesse al la produ
zione e a l la vendi ta del quot id iano; 

c) a u m e n t o de l la integrazione pubbl ica 
del prezzo della ca r ta o in a l te rna t iva asse-
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gnazione gra tu i t a a ciascuna testata di un 
n u m e r o fisso di pagine; 

d) forme di credi to agevolato nelle ipo

tesi di crisi economica de l l ' impresa e di rin

novo о potenz iamento degli impiant i della 
stessa, con par t icolare r i g u a r d o alle coopera

tive di giornal is t i nei casi di esercizio del 
dir i t to di prelazione della propr ie tà e di 
creazione di nuove imprese editorial i di 
quot id iani ; 

e) parzia le fiscalizzazione degli oner i 
sociali per il personale redazionale e a m m i 

nis t ra t ivo de l l ' impresa giornal is t ica . 

La Commissione auspica che nel predi

sporre gli interventi delineati ci si adegui 
al cri ter io di favorire le testate di media e 
piccola dimensione , magg io rmen te esposte 
ai fenomeni di concentrazione. 

In questa prospet t iva la Commiss ione 
espr ime il propr io par t icolare favore per il 
r iconoscimento, in caso di cessione lotale о 
parzia le della testata, di un dir i t to di pre

lazione a favore dei redat tori della medesi

ma associati in cooperativa; 

3) perveni re ad u n a regolamentazione 
della pubbl ic i tà tale da favorire il rafforza

mento della l iber tà e del p lu ra l i smo della 
s t ampa fissando precisi l imiti alla pubbl ic i tà 
radiotelevisiva e s tabi lendo la r ipar t iz ione 
egual i ta r ia fra i giornal i quot idiani della 
pubbl ic i tà della ammin is t raz ione ord inar ia 
dello Stato; 

4) quan to ai rappor t i in terni a l l ' im

presa giornalis t ica la Commiss ione esp r ime 
l 'avviso che essi, oltre che essere determi

nati in tegra t ivamente dai contrat t i collettivi, 
debbano essere discipl inat i in via generale 
d a uno statuto speciale per l ' impresa gior

nalist ica emana to in via legislativa. 
Tale s ta tu to deve consent i re u n a più li

bera e aper ta dialet t ica fra propr ie tà , di re

zione e corpo redazionale in modo da favo

r i re l ' au tonomia di indir izzo del giornale 
e la l ibertà di informazione. 

La Commissione si è soffermata in questo 
senso sulle seguenti ipotesi prospet ta te da 
varie par t i p u r r i t enendo che la loro attua

zione vada i nquad ra t a in un armonico pia

no di in tervento: 
a) rafforzamento della posizione auto

noma del diret tore, visto quale garan te del

l ' indir izzo uni ta r io del giornale , anche sul la 
base della vigente norma t iva in t ema di 
dir i t to di autore con r igua rdo alla figura 
del l ' au tore del l 'opera collettiva. Tale raffor

zamento , d a definirsi in par t icolare nei con

fronti del la propr ie tà , potrebbe altresì com

por ta re l ' assunzione del diret tore a m e m b r o 
di di r i t to del consiglio di ammin is t raz ione 
della società editr ice; 

b) ampl i amen to dei poteri consultivi 
del corpo redazionale in ordine al la gestio

ne del quot id iano; 
c) ampl i amen to dei poteri di controllo 

del corpo redazionale sul la completezza del

le informazioni , a tu te la del dir i t to dei cit

tadini al l ' in formazione di cui all 'art icolo 21 
del la Costituzione; 

d) partecipazione dei delegat i del corpo 
redazionale agli organi amminis t ra t iv i o di 
controllo del la società editrice; 

e) consul tazione prevent iva del corpo 
redazionale in caso di m u t a m e n t o del di

ret tore o del l 'asset to direzionale; 
/) pubbl ic i tà degli accordi t ra diret tore 

e edi tore , dir i t to al la pubbl icaz ione dei co

munica t i degli accordi sindacal i , obbligo 
della comunicazione prevent iva ai dipenden

ti del l ' az ienda , t r ami te il comitato di reda

zione e gli organismi sindacal i di fabbrica 
di ogni modifica del l 'asset to propr ie tar io 
del l ' az ienda; 

g) rafforzamento della posizione auto

n o ma del diret tore deferendone la nomina 
a u n organo di grande equi l ibr io e prepa

razione cul tu ra le scelto dal la propr i e t à e dai 
redat tor i . 

5) accentuazione della tutela del let

tore di fronte agli abusi dei mezzi di in

formazione, t r ami te un ampl i amen to della 
vigente norma t iva in mate r i a di dir i t to di 
rettifica; r i forma della legislazione penale 
in mate r i a di s t ampa abolendo in particola

re alcune ipotesi a t tua lmente previste di 
reati di opinione; 

6) is t i tuire un organo di derivazione 
p a r l a m e n t a r e il quale abbia il potere di 
prepa ra re , per il controllo del Par l amen to , 
tutti gli elementi relativi alle operazioni di 
t ras fer imento di propr ie tà , d a comunicare 
con t re mesi di anticipo, alla veridicità dei 
bilanci , alle concentrazioni di testate, alla 
veridici tà delle dichiarazioni relative alla 
propr ie tà e alle fonti di finanziamento ». 

BAGHINO. Debbo r ibad i re alcune consi

derazioni , forse già espresse, in meri to alla 
presentazione di questo documento . A mio 
avviso, dobb iamo p r i m a stabi l i re se s iamo 
add i r i t t u ra autorizzat i a discutere u n qual

siasi documento , avendo approvato  anche 
se a me non r isul ta tale approvazione  la 
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relazione predisposta dall'ufficio di pres iden
za nel la s e d u t a del 28 m a r z o scorso. 

Se il 28 m a r z o era sufficiente quan to 
appar iva dal la bozza di relazione e questa 
è davve ro s tata approva la il nostro compi
to è te rmina to . S e m m a i si sa rebbe dovuto 
discutere di nuovo su eventual i ape r tu re , 
propaggini , iniziative. Se invece i lavori 
non sono slati chius i , la bozza di relazione 
non è stata approvata . 

È una precisazione ques ta indispensabi 
le. Dovremmo cons iderare inol t re che que
sto nuovo documento - ove si superassero 
le considerazioni fatte d ianzi - non può es
sere prec ip i tosamente discusso ques ta sera. 
Quanto meno , si dovrebbe concordare un 
inizio di discussione ed u n r invio ad u n a 
a l t ra r iun ione pe rché tu t t i s iano resi edotti 
de l l ' a rgomento oggetto di discussione. In de
finitiva vi sono soltanto sei component i la 
Commissione che h a n n o seguito sufficiente
mente i lavori e che, di conseguenza, han
no u n a visione comple ta del q u a d r o gene
rale. Invi to gli onorevoli colleghi a consi
dera re che ques ta presentaz ione inopina ta 
ha impedi to a qualsiasi g r u p p o di propor
re u n p ropr io documento . Questo per non 
en t ra re nel mer i to del medes imo. Qualora 
ciò si verificasse, m i r iservo - come r appre 
sentante del g r u p p o del MSI-des t ra nazio
nale - o di non p rende r lo in considerazio
ne o di in te rveni re per d imos t r a rne le in
congruenze. 

ARTALI . Non credo vi possano essere 
dubb i sul la quest ione del la proponib i l i tà 
del documento . Abb iamo già discusso que
sta ma t t ina in proposi to e credevo la que
stione risolta, anche perché l ' agg iornamen
to del la sedu ta al pomer iggio der iva pro
prio dal l 'accet tazione di questa proponib i 
lità. Il documen to del 28 m a r z o è di t ipo 
r iassunt ivo delle audiz ioni svolte. Ora si 
t ra t ta di t r a r r e delle conclusioni pol i t iche 
che non possono essere impedi te ad u n or
gano politico qua le u n a Commiss ione par
lamentare . 

P R E S I D E N T E . Credo che si possa senza 
a l t ro en t ra re nel mer i to della discussione 
del documento . A b b i a m o infatti senti to sul
l ' a rgomento anche la P res idenza della Ca
m e r a dei depu ta t i : ebbene , tu t te le inda
gini conoscitive si sono concluse con u n do
cumen to finale dei lavori contenente anche 
valutazioni pol i t iche sui dat i acquisi t i at
t raverso le audizioni . P r o b a b i l m e n t e qual
che collega che è in tervenuto ques ta mat t i 

na e oggi pomer iggio d iment ica , pe r ra
gioni p u r a m e n t e mnemon iche , la l unga di
scussione che c 'è s ta ta in seno all'ufficio di 
pres idenza , sollevata dai colleghi del g rup
po comunis ta , pe r sapere se a v r e m m o do
vuto l imi tarc i a p resen ta re il rendiconto 
del le conoscenze acquisi te , o p p u r e se e ra 
oppor tuno accompagnar le con dei giudizi . 
In proposi to ci fu u n a lunga discussione 
I colleghi r icordano perfe t tamente che gli 
uffici del la Camera dei deputa t i avevano 
p repa ra to u n t ipo diverso di documento , 
che non fu accettato p rop r io perché si li
mi t ava esc lus ivamente al la p resa d 'a t to de
gli e lement i che e rano emers i ne l l ' indag ine . 
Ciò significa che ci r i s e rvavamo - e fu 
c h i a r a m e n t e esplicitato - d i concludere la 
par te di p u r a indag ine con delle valuta
zioni. 

Se vogl iamo procedere senza discussioni 
su u n a cer ta l inea, il documento presenta to 
r appresen ta la relazione conclusiva formula
ta d a l l a maggioranza . Se tale documento 
ve r rà respinto , res terà sol tanto agli atti 
come u n tentat ivo di definire u n a posi
zione in seno alla Commissione. Nessu
no proibisce ad al tr i g rupp i di presentare 
document i a l ternat ivi d a por re al la valuta
zione e approvazione della Commissione, 
fe rmo res tando quan to già affermato questa 
ma t t i na che il documen to conclusivo non 
può che essere unico. 

BAGHINO. C'è anche il t empo per f a r lo? 

P R E S I D E N T E . Abbiamo convocato la 
Commiss ione a d i s tanza di 15 giorni dal la 
u l t ima r iunione , senza che fosse s ta ta pro
g r a m m a t a a lcuna ul ter iore audiz ione, essen
dosi esaur i te tut te quel le già previs te : cre
do che sia fare torto al la sua intell igenza 
a t t r ibu i r l e la convinzione che questa Com
missione fosse convocata sol tanto per guar
darci in faccia ! 

BAGHINO. Non posso i m m a g i n a r e ciò 
che pensano gli a l t r i . D ' a l t r a par te c 'e ra 
stata la relazione conclusiva e non mi era 
stato p reannunc ia to u n documento . 

P R E S I D E N T E . Non c o m p r e n d o le ragio
ni di questo suo a t teggiamento, o l t remodo 
incongruente . Lei può c o m u n q u e respingere 
il documen to presen ta to da l la maggioranza . 

BAGHINO. Lei non fa il pres idente ! 

P R E S I D E N T E . Lei s ta facendo del l 'os t ru
zionismo ! 
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BAGHINO. Mi impegno a s la re qui fino 
a mezzanot te ! Del resto, non ho sollevato 
obiezioni pe r q u a n t o r i gua rda le r iunioni ; 
sono stato s empre presente e dil igente. I 
lavori , però, si e r ano conclusi con la bozza 
di relazione, cosi come aveva deciso l'uffi
cio di pres idenza, sugli accer tament i effet
tual i , senza aggiungere dei g iudizi , come 
si fa invece col documento presenta to . 

COTTONE. Vorrei cercare di semplifica
re le cose. S iamo alla conclusione di ques ta 
indagine conoscitiva della s t ampa , che si è 
pro t ra t ta per sei mesi . Abb iamo, d u n q u e , 
dedicato u n lungo per iodo a questo lavoro, 
d imos t rando u n a certa del igenza. Nel la fase 
conoscitiva è stato stilato u n documento , 
frutto del la volontà dei r appresen tan t i di 
a lcuni g rupp i , c i rca le proposte di soluzio
ne della crisi del la s t ampa quot id iana . Ri
peto quel lo che ho già detto s t ama t t ina : 
trovo assolutamente logico che i r appresen
tant i di quest i g rupp i manifes t ino la loro 
opinione con proposte di soluzione. Anzi , 
sono loro grato per avermi dato la possibi
lità di conoscerle. 

Vorrei fare una considezione p re l imina
re : por terò successivamente a l l ' e same degli 
onorevoli colleghi le proposte di soluzione 
del g r u p p o l iberale . 

Ho segui to con una cer ta ass idui tà i la
vori e desidero ora vagl iare l ' appor to di 
quant i sono stati invitat i pe r e sp r imere le 
loro opinioni . Da quelle osservazioni si evin
ce che la crisi della s t ampa quot id iana ita
l iana h a due aspett i . 

Il p r i m o sostanzia lmente economico, le
gato ad u n prezzo di vendi ta non r e m u n e 
rativo, che non consente alle imprese di 
avere u n bi lancio economicamente att ivo. 
Tut to ciò compor ta u n a crisi tecnologica: 
non t raendo profitto dal l 'espl icazione del
l 'a t t ivi tà editoriale, le imprese non h a n n o 
n e m m e n o la possibil i tà di r innovare gli im
piant i per adeguars i alle nuove tecnologie 
che in questo settore progrediscono sem
pre p iù . 

La crisi ha poi - s empre a mio giu
dizio - un aspetto che vorre i definire 
poli t ico in considerazione del la s ingolare 
n a t u r a del g iornale , che non è sol tanto 
s t r umen to di at t ivi tà economica. Il g iorna le 
è s t rumen to di manifestazione di pensiero 
e, soprat tut to , mezzo di informazione, d i 
is t ruzione e, perché no ? di educazione, e 
di creazione, sia p u r e collettiva, d i un ' ope 
ra d ' a r t e , di un 'ope ra del l ' ingegno. E pro
pr io tenendo presente questo aspetto che si 

deve p a r l a r e di crisi politica, crisi che, in 
definitiva, si riferisce ai rappor t i fra le 
var ie component i de l l ' az ienda editoriale: 
editore, d i re t tore , corpo redazionale, cui ne 
aggiungerei u n a qua r t a , il lettore, di cui 
poco si è par la to . Ques t 'u l t imo è il desti
na ta r io del messaggio scrit to ed h a il di
r i t to di essere tutelato dal pericolo di in
formazioni non obiettive. 

Sintet izzato così il p roblema della crisi 
della s t a m p a quot id iana , r i tengo sia ora 
possibile vagl iare le proposte di soluzione. 
Cons ider iamo innanz i tu t to l 'aspetto econo
mico del la crisi . Sono state prospet ta te di
verse soluzioni : si è proposto di e levare il 
prezzo di vendi ta dei giornali a u n livello, 
se non remunera t ivo , l a rgamente vicino alla 
r emuneraz ione . Questa proposta , tut tavia , 
p resenta difficoltà che tutti a b b i a m o ricono
sciuto. Altri r i t e r rebbero ut i le l iberal izzare 
il prezzo. L 'onorevole Zamber le t t i , ad esem
pio, h a proposto di in t rodur re u n prezzo 
di vendi ta dei giornal i differenziato. I gior
nali con un n u m e r o di pagine, poniamo, 
fino a dieci pot rebbero avere u n prezzo li
bero , sganciato dal la cosiddetta scala mobile; 
per quell i con un n u m e r o di pag ine che va 
dal le dodici in poi, il prezzo fissato. La pro
posta Zamber le t t i non può essere accettata 
sic et simpliciter: i piccoli giornal i , aven
do a disposizione u n n u m e r o l imitato di 
pagine, pe r non perdere i proventi della 
pubbl ic i tà , po t rebbero l imi tare lo spazio de
dicato a l l ' informazione. Bisognerebbe, dun
que, ga ran t i r e u n n u m e r o di pagine a que
sta, lasciando l ibera l ' az ienda di inser ire 
la pubbl ic i tà in uno spazio aggiunt ivo, non 
de te rminan te ai fini del la fissazione del 
prezzo. 

Ho constatato poi che i giornali a tira
tu ra nazionale r appresen tano il set tanta per 
cento della s t a m p a quot id iana: i piccoli 
giornal i , quell i che dovrebbero pra t icare il 
prezzo l ibero, costituiscono invece u n a par
te i r r isor ia del la s t ampa quot id iana : come 
si suol d i re , d u n q u e , « la spesa non vale 
l ' impresa ». 

Ho esamina to i precedent i del la cosid
det ta « quest ione dei giornal i quot idiani ita
l iani ». Nel d i cembre del 1947, con decreto-
legge del Capo provvisor io dello Stato, si 
istituì quel la famosa commiss ione naziona
le della car ta che aveva - ed h a ancora, 
perché la legge è ancora in vigore - il com
pito d i s tabi l i re il n u m e r o delle pagine dei 
giornal i quot id iani e periodici , di fissarne 
il prezzo, o per lo m e n o di indicarlo al la 
commiss ione in terminis ter ia le . I periodici , 
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nel frat tempo, sono tac i tamente venut i meno 
a questo obbligo, e difatti il loro prezzo è 
l ibero. Gli stessi quot id ian i , per quel che 
r i gua rda il n u m e r o del le pagine , si sono, 
s empre taci tamente , « sganciat i » dal le di
rettive. Le n o r m e emana te da questa com
missione, che pu re prevedeva del le sanzio
ni, sono state qu ind i violate. M a c'è di più 
si definì il pr inc ip io del la « sca l a m o b i l e » . 
Il p rocedimento usato è a tut t i noto: u n a 
commiss ione ist i tuita presso l ' Is t i tuto cen
trale di statistica, sul la base dei bi lanci di 
due famiglie-tipo i tal iane - u n a impiegat i
zia e l ' a l t ra di operai - formate d a qua t t ro 
persone: padre , m a d r e , d u e figli, uno di 
età t ra i 10 e i 14 ann i , l ' a l t ro tra i sei 
e i nove ann i , d i u n comune « ideale » del 
nord , del centro e del sud, stabilisce cin
que capitoli di voci. Il p r i m o r i gua rda la 
a l imentazione, il secondo l 'abi tazione, il ter
zo l ' abb ig l iamento , il qua r to l 'elet tr ici tà e 
i ca rburan t i , il qu in to le spese var ie . Sul la 
scorta di quest i dati tale commiss ione in
dica le var iazioni del costo de l la vi ta e 
fissa la scala mobi le dei sa lar i . 

Sotto la voce « spese var ie » del la fami
glia-tipo i ta l iana è compreso l 'acquis to del 
giornale quot id iano. Inut i le d i re che si trat
ti di u n a p resunz ione e r ra t a . Le famiglie 
i tal iane sono oggi 15-16 mil ioni . . . 

MALAGUGINI. Ma il capitolo qu in to nori 
comprende solo la voce « giornale quoti
d iano ». 

COTTONE. . . .ment re i g iornal i vendut i 
non sono p iù di c inque mil ioni e mezzo. 
Ma ha ragione l 'onorevole Malagug in i : nel 
capitolo qu in to del la scala mobi le sono con
tenute voci che p u r inc idendo notevolmente 
sugli indici delle var iazioni del costo della 
vita, oggi fanno solo r idere . Se consideria
m o che il capitolo menzionato c o m p r e n d e 
voci qual i l 'olio di fegato di mer luzzo o il 
vocabolario Melzi (chissà poi perché pro
pr io il Melzi e non u n al t ro diz ionar io) , la 
soda Solvay o la s igare t ta Giubek, che cre
do non si fumi più ( recentemente sost i tui ta 
con le Nazionali esportazione) per cui non 
abb iamo difficoltà a comprende re quan to 
anacronist ico s ia il man ten imen to di queste 
voci. Le stesse confederazioni s indacal i han
no riconosciuto l 'esigenza di e samina re il 
capitolo quin to per adeguar lo alla nuova 
realtà. 

Si deve consent ire al la l iberal izzazione 
del prezzo del quot idiano. L ' I ta l ia è l 'unico 

paese del la Comuni tà economica che preve
de il prezzo politico pe r tale t ipo di gior
nale . Un solo paese h a il prezzo unico. 

Z A M B E R L E T T I . Libero in tutte e due le 
direzioni ? 

COTTONE. Na tu ra lmen te . Si t ra t ta del 
Belgio. L 'o t tan ta pe r cento dei giornal i in 
questa nazione è vendu to per abbonamento 
(è un paese in cui il servizio postale e 
quello ferroviar io pa re funzionino u n tanti
no megl io che da noi). Pe rché questa pro
posta ? Pe rché in que l la presenta ta dai col
leghi del la magg io ranza è detto che, p u r 
in reg ime di prezzo ammin i s t r a to , vi è la 
a l te rna t iva de l l ' aumen to del prezzo. Vorrei 
far r i levare a quei colleghi che ciò sconvol
gerebbe la scala mobi le . Infatt i , ogni dieci 
l ire d ' a u m e n t o del prezzo del giornale « sal
terebbe » lo 0,42 per cento della scala mo
bile ed ogni pun to g raverebbe su l l ' impren
di tor ia i ta l iana nel la m i su ra di circa ses
san ta mi l i a rd i . E d i ques to dovreste assu
m e r e la responsabi l i tà . 

A nome del g r u p p o l iberale propongo 
di l iberal izzare il prezzo di vendi ta dei 
quot id iani e di e spungere la voce « giorna
le quot id iano » dal capitolo c inque. 

È chiaro , però , che nel momen to in cui 
il prezzo di vendi ta dei giornal i sa rà stato 
l iberal izzato e consent i rà dei profitti alle 
imprese , sarà necessario inser ire un 'osserva
zione di cara t te re politico-sociale. E vero 
che la Costi tuzione afferma che tutti posso
no manifes tare il p ropr io pensiero con Io 
scri t to e con la parola , m a h a n n o ragione i 
colleghi comunis t i q u a n d o dicono che per 
poter eserci tare questo dir i t to occorre avere 
uno s t rumento , che costa. Il collega onore
vole Malagugini afferma g ius tamente che 
chi h a disponibi l i tà , può acquis ta re u n gior 
naie e manifes tare la sua opinione; chi , in
vece, non ha i mezzi può sol tanto acqui
stare un megafono, che pure costa. Nel 
momen to in cui si accetta la proposta di 
l iberal izzare il prezzo di vendi ta dei gior
nal i , sono del pa re re che bisogna evitare 
il cosiddetto profitto der ivante da rendi te 
di posizione. In questo modo infatti chi ha 
i mezzi non sol tanto può acquis tare un 
giornale e manifes tare l iberamente la pro
pr ia opinione, m a ricevere anche u n ut i le . 
È necessario qu indi u n bi lancio tipo dal 
quale possano t r aspar i re con chiarezza tutti 
i costi economici de l l ' impresa e gli eventua
li profitti, in modo che possa intervenire il 
fìsco per e l iminare tut to ciò che può deri-



5 3 8 SECONDA COMMISSIONE PERMANENTE 

vare da una rendi ta di posizione, che sa
rebbe veramente paradossa le . 

Sono anche del pa re re che come legisla
tori dobb iamo accogliere l ' invi lo che ci h a 
rivolto la Costi tuente al quin to c o m m a del
l 'art icolo 21 del la Costi tuzione, dandoci la 
facoltà di rendere pubb l iche le fonti di 
finanziamento. In questo modo sa rebbe pos
sibile tutelare il des t inatar io del messaggio 
scritto, cioè il lettore. A mio avviso è giu
sto che ques t 'u l t imo, p r endendo fra le m a n i 
u n giornale , conosca chi c'è dietro la testa
ta come editore o imprend i to re . A volte si 
dice che u n certo giornale è del la F I A T : 
non c 'è niente di s t rano, ma è giusto che 
il lettore sappia che chi offre da leggere 
il giornale, occupandosi di u n a l t ro settore 
e dovendo difendere leg i t t imamente i pro
pr i interessi, h a al p ropr io servizio anche 
un organo di s t ampa . 

Io non mi formalizzerei molto su l l ' in ten
zione del l 'edi tore di d i fendere i propr i in
teressi leciti. È chiaro che non ci può es
sere un giornale che in tenda perseguire lo 
smercio e l 'uso della droga. D 'a l t ra par te , 
nessuno di noi può pensare che la F I A T 
possa tenere in piedi u n giornale che con
tenga soltanto degli articoli r igua rdan t i la 
meccanica. In sostanza, non c'è niente di 
s t rano, pu rché si sappia che u n giornale 
appar t iene a quel g ruppo editoriale. 

Mi rendo conto che lo Stato e la col
lettività h a n n o interesse a diffondere quan 
to più possibile il g iornale , perché non è 
soltanto fonte di informazione, ma anche 
di istruzione e di educazione: più si dif
fonde il g iornale , più con t r ibu iamo a pro
muovere civi lmente la nostra società. Non 
sarei quindi contrar io al fatto che lo Stato 
assicuri ai giornali quot idiani delle tariffe 
speciali per quan to r i g u a r d a i servizi posta
li, telefonici, telegrafici, eventual i servizi 
speciali per il t rasporto , la parzia le fiscaliz
zazione degli oneri sociali gravant i sulle im
prese editorial i , la possibil i tà di avere a di
sposizione dei crediti agevolati al fine di 
consentire la nascita di nuove iniziat ive. 

Per quan to r igua rda i crediti agevolali , 
b isogna riconoscere che non è facile d is t r i 
bu i re certe provvidenze in modo obiet t ivo. 
Quando lo Stato mette a disposizione dei 
fondi, quasi sempre non sono sufficienti per 
soddisfare le richieste general i . Abb iamo 
sentito molti rappresen tan t i di giornal i m i 
nori affermare di non aver r icevuto niente . 
Ebbene , qua lora si accettasse il pr inc ip io 
dei crediti agevolati , d o v r e m m o stabi l i re ! 

delle clausole tali , da evitare delle discr imi
nazioni e dei favorit ismi. 

Pe r quan to r igua rda le proposte formu
late dai colleghi della maggioranza , sono 
d 'accordo con il n u m e r o 1) del documento 
in relazione sopra t tu t to alla pubbl ic i tà del
le fonti di finanziamento. Ho già detto che 
non sono d ' accordo con la cont inuazione dei 
prezzi ammin i s t r a t i . Sono d 'accordo con la 
r iduzione delle tariffe dei servizi postali e 
di telecomunicazioni e con l 'esenzione dal-
l 'IVA. 

P e r q u a n t o r i gua rda la carta , non sono 
d 'accordo con coloro i qual i h a n n o avanza
to la proposta nel senso che lo Sta to o 
l 'Ente cellulosa e carta dia g ra tu i t amente 
le p r i m e sei o otto pagine a tutti i g iornal i , 
per le t i ra ture da un m i n i m o di vent imi la 
ad un mass imo di c inquan tami l a copie. In 
al t r i t e rmin i , io trovo ingiusto che lo Stato 
d ia dieci litri d i benzina g ra tu i t amente a 
tutti i p ropr ie tar i di autovet ture , sia che si 
t rat t i di « F ia t 500 » oppure di un model lo 
di lusso: il p ropr ie ta r io di ques t ' u l t imo 
senz 'a l t ro sa rà in grado di pagare da sé 
la benzina . Voglio d i re che ci sono dei 
giornal i che pot rebbero fare a meno di ri
cevere g ra tu i t amen te le p r i m e sei o otto 
pagine, pe r le p r i m e c inquan tami l a copie, 
t ra t tandosi di aziende reddit izie e solide. 
Si avrebbe u n o s t rumen to di discr iminazio
ne che è megl io evi tare . 

S a p p i a m o che per quanto r iguarda la 
car ta a t t r avers iamo u n periodo delicato di 
crisi per il r i forn imento di bobine di car ta per 
i g iornal i . In questo settore abb iamo sempre 
por ta to avanti una s t raniss ima politica pro
tezionìstica: in altri t e rmin i abb iamo sem
pre impedi to l ' impor taz ione di carta , per
met tendo invece l ' impor taz ione di pasta di 
cellulosa per fabbricare appun to la carta, 
q u a n d o il prezzo in ternazionale di ques ta 
è del 25 per cento inferiore al prezzo del 
prodotto nazionale e q u a n d o l ' impor taz ione 
dal l 'es tero della car ta in bobine per gior
nali per le no rme comuni ta r ie ci ve r rebbe 
permassa in franchigia doganale , senza pa
gare dazi. La politica protezionist ica at tua
ta si spiegava subi to dopo la guer ra , quan
do c 'e ra penur i a dì car ta ed era giusto c h e 
lo Stato si assumesse il compi to di distri
bu i re la carta a tuttti evi tando che qual
cuno ne r imanesse pr ivo. Non capisco rome 
oggi, con il mercato l ibero, l ' I ta l ia debba 
perseguire una politica protezionist ica attra
verso un ente che, fra l 'a l t ro , deve proce
dere a complicat iss ime operazioni per arr i 
vare ai conguagl i . Diamo la possibili tà an-
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che in questo settore di l iberal izzare gli ac
quist i , r i spa rmiando . Nel m o m e n t o in cui 
abb iamo una bi lancia dei pagamen t i che fa 
acqua, è oppor tuno impor t a re d i re t t amente 
la car ta . Se vogliamo far r i m a n e r e in vita 
l 'Ente cellulosa, dobb iamo met tergl i a di
sposizione i fondi necessari pe r imp ian t a r e 
dei pioppeti che p o t r a n n o essere uti l izzati 
fra qua lche anno per p r o d u r r e la car ta 
nazionale. Fino a q u a n d o l 'En te cel lulosa e 
car ta non avrà quest i mezzi finanziari per 
poter t racciare u n piano nazionale di im
pianto di pioppet i , è inut i le pa r l a r e di ca r ta 
nazionale . Con t inuando con il s is tema at
tuale, l ' eventuale assgnazione prospet ta ta 
in t rodur rebbe u n a grossa d iscr iminaz ione , 
senz 'a l t ro da respingere . 

Z A M B E R L E T T I . Tu t to questo non ri
gua rda il documento . 

COTTONE. Il documen to pa r l a anche 
del la carta e qu indi mi sono permesso di 
integrar lo . 

L'avvocato Giancola ha detto che gli 
oneri sociali incidono su l l ' ed i tor ia solo per 
otto mi l ia rd i e mezzo: u n a parz ia le r idu
zione non sa rebbe qu ind i un eccessivo sa
crificio per il bi lancio dello Slato. P e r quan
to r i g u a r d a la regolamentazione della pub 
blicità, non sono cont rar io a che lo Sta
to, o l 'ente economico di Stato o para
statale, ascriva nel suo bilancio u n a quota 
da d i s t r ibu i re in pubbl ic i tà ai var i giornal i . 
Mi domando , tut tavia , quale dovrebbe esse
re il p roced imento d a usa re . Se l 'ente eco
nomico di Stato svolge le at t ivi tà propr ie 
delle aziende economiche h a il dir i t to di 
pubbl ic izzare i suoi prodot t i . E chiaro che 
la pubbl ic i tà deve essere differenziata, se
condo l ' impor tanza dei giornal i sui qual i 
appare . È come se u n manifes to venisse af
fisso in corso Umber to e in vicolo delle 
Frat tocchie. Mi pa re che la propos ta p re 
sentata dovrebbe prevedere u n a tariffa dif
ferenziata. 

CANEPA. La tariffa dovrebbe essere dif
ferenziata secondo le finalità che si voglio
no raggiungere . P u ò esserlo in misu ra 
d i re t tamente o inversamente proporz ionale . 
Al l imile può essere più r emune ra t i vo pro
prio la pubbl ic i tà di vicolo delle Frat 
tocchie. 

COTTONE. Se si accetta l ' in te rvento del
lo Stato a favore della s t ampa , la sua è 
un 'osservazione esatta. Ma una s t ampa in

d ipenden te non deve ricevere finanziamenti 
e la sua osservazione, onorevole collega, mi 
fa comprende re che ella invece li accetta. 

Si è pa r la to d i u n a legge a n t i t r u s t che 
eviti la concentrazione del le testate, assicu
ri la l iber tà di concorrenza, la sopravviven
za di u n a molteplici tà di voci. Non mi op
pongo al la sua formazione a pat to che la 
sua efficacia non sia circoscri t ta . In caso 
cont rar io , sa rebbe incosti tuzionale. Come si 
può concepire u n a legge a n t i - m « / che si 
l imit i ad avere efficacia per l ' informazione 
scri t ta e abbandon i quel la per immagin i 
al monopol io di S t a t o ? 

Z A M B E R L E T T I . Abb iamo ora due pos
sibi l i tà : poss iamo ap r i r e un dibat t i lo ge
nerale su l le posizioni delle forze polit iche 
r i g u a r d o al la s t ampa , oppu re esaminare nel 
mer i to il documento e fare poi delle osser
vazioni in proposilo. Credo che ognuno di 
noi in tenda fare al t re proposte, è anche per 
questo motivo che abb iamo deciso di ri
p rende re i lavori . 

Mi sembrava , onorevole collega, lei ri
tenesse di t rovarsi davant i ad u n testo mol
to art icolato. A questo pun to b isogna deci
dere se da re o m e n o il nostro consenso a 
questo testo. Non sono d 'accordo sul l ' aper
tu ra di una discussione art icolata. 

COTTONE. Sto seguendo la t raccia che 
mi è s tala sottoposta. La Commiss ione deve 
p rende re u n a decisione su l la pubbl ic i tà ra
diotelevisiva. La RAI-TV agisce in regime 
di monopolio ed esige dai c i t tadini il pa
gamento di u n canone . Tale ente non può 
accettare il canone e fare pubbl ic i tà . Deve 
scegliere: non può p re tendere le due cose 
con temporaneamen te . Sono convinto poi che 
i suoi problemi non possono essere risolti 
se si insiste nel man ten imen to del monopo
lio. Ormai sono stati fabbricat i satelliti che 
t rasmet tono d i re t tamente immagin i , senza 
necessità di elaboratori a ter ra . 

Vorrei o ra passare a l l ' e same del docu
men to presenta to . Non sono cont rar io al 
p u n t o qua t t ro , relat ivo ai rappor t i interni 
a l l ' impre sa giornal is t ica pu rché vengano sal
vaguarda t i i dir i t t i costi tuzionali delle va
rie component i de l l ' az ienda editoriale. Circa 
i rappor t i t ra editore, di re i tore e corpo re
dazionale si par la di « rafforzamento della 
posizione au tonoma del dire t tore visto quale 
ga ran te de l l ' ind i r izzo un i ta r io del giorna
le.. . ». Sono d 'accordo anche su questo pun
to. Si aggiunge poi che si potrebbe conce
pire « l 'assunzione del diret tore a m e m b r o 
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del dir i t to del consiglio di ammin i s t r az ione 
della società editr ice ». Vorrei osservare che 
la persona del l 'edi tore to ta lmente avulsa 
dal la gestione è l ' ideale. È inconcepibile che 
la gestione del g iornale venga affidata esclu
s ivamente ad u n g r u p p o di giornal is t i . Lo 
editore non cessa poi di essere ci t tadino ti
tolare del dir i t to r iconosciuto da l la CosUlu-
zione nel l 'ar t icolo 21. 

Sempre nel documen to della maggioran
za si par la di « ampl i amen to dei poteri 
consultivi del corpo redazionale in o rd ine 
alla gestione del quot id iano ». È bene che 
il corpo redazionale abbia poteri consult ivi , 
ch ia ramente non vincolant i , per poter indi
care , ad esempio, la p ropr ia preferenza per 
u n tipo di gestione piuttosto che per u n 
altro. Si pa r l a anche di « ampl i amen to dei 
poteri di control lo del corpo redazionale 
sul la completezza del le informazioni . . . » il 
che mi s embra giusto. Sono d 'accordo an
che su l la let tera d) del pun to qua t t ro con
cernente la « par tecipazione dei delegati del 
corpo redazionale agli organi ammin i s t r a t iv i 
o di controllo della società editrice ». Mi di
ch iaro favorevole anche all 'affidamento del la 
gestione della notizia al corpo redazionale , 
p resc indendo dal la presenza del l ' edi tore e 
alla « consultazione prevent iva del corpo re
dazionale in caso di m u t a m e n t o del diret
tore o del l 'asset to redazionale ». 

Con tut to il r ispet to per i nostri amici 
e colleghi giornal is t i vorrei r i levare che non 
sono lontani dal vero coloro che tacciano il 
g iornal ismo i tal iano di corporat iv ismo. Non 
ho mai capilo, ad esempio, perché il d i re t 
tore di un giornale debba essere necessaria
mente u n giornal is ta iscritto a l l ' a lbo, per
ché questo ruolo non possa essere r icoper
to da qualsiasi ci t tadino in grado dì usu
fruire dei dir i t t i riconosciuti dal la Costitu
zione. 

Concordo anche sul pun to che r igua rda 
la « pubbl ic i tà degli accordi tra dire t tore e 
editore ». 

Sono d 'accordo con quan to affermato al 
punto c inque, per quan to r igua rda la 
accentuazione della tutela del lettore di 
fronte agli abusi dei mezzi di informazione. 

Non sono d 'accordo per quan to r i gua rda 
l 'u l t imo punto , sul la base del qua le i colle
ghi della maggioranza pensano di « is t i tuire 
un organo di derivazione p a r l a m e n t a r e il 
quale abbia il potere di p repa ra re , per il 
controllo del Pa r l amen to , tutti gli e lementi 
relativi alle operazioni di t rasfer imento di 
propr ie tà , da comunica re con t re mesi di 
ant icipo, alla veridici tà dei bilanci , alle 

concentrazioni di testate, a l la vericidi tà del
le d ichiarazioni relat ive al la propr ie tà e alle 
fonti di finanziamento ». 

In al t r i t e rmin i , si t ra t te rebbe di una 
Commiss ione pa r l amen ta r e , qu indi manife
stazione prevalente del la volontà del la mag
gioranza, cioè del Governo. Non sono del 
pare re che una commiss ione di questo tipo 
debba sussistere perché le decisioni sareb
bero prese dal le maggioranze di Governo. 
Ora, m e n t r e tutti gli a l t r i par t i t i possono 
far par te o meno di maggioranze di Gover
no, in I ta l ia c'è u n pa r t i to inamovibi le dal 
governo. La Commiss ione p a r l a m e n t a r e , in 
sintesi , sa rebbe la commiss ione della mag
gioranza, qu ind i del Governo, qu ind i della 
democraz ia cr is t iana. Mi meravig l io del fat
to che i colleghi della maggioranza h a n n o 
accettato u n a soluzione di questo genere. 
La stessa democrazia cr is t iana, p u r essen
do un par t i to p e r m a n e n t e m e n t e al Governo 
e in posizione egemone, non dovrebbe far
si por ta t r ice di questa soluzione. Ci si 
dovrebbe man tene re al di fuori, t ra t tan
dosi di uno s t rumen to delicato quale è 
il g iornale . La notizia e l ' informazione com
pleta, obiett iva, vera devono essere terre
no di tutt i , compres i i par t i t i . Il g iornale 
serve a mani fes tare la p ropr ia opinione, 
sopra t tu t to nei confronti dello Stato e degli 
enti di s ta to. 

Come l iberale sono contrar io a ogni for
ma di in tervento statale nel l 'edi tor ia dei 
giornal i quot id iani . Se vogliamo avere una 
s t a m p a ind ipendente , non la possiamo far 
d ipendere dagli a iut i e dagl i interventi dello 
Stato e • del paras ta to . Sono cont rar io ai 
giornal i statali o paras ta ta l i . Lo Stato non 
deve avere un giornale , perché lo h a già: 
è la Gazzetta ufficiale. I g iornal i di infor
mazione debbono essere degli s t rument i che 
debbono consent i re a tutti i c i t tadini d i 
manifes tare l ibe ramente la p ropr ia opinione 
propr io nei confronti dello Stato e del pa
ras ta to . 

Pe r quan to r i g u a r d a la RAI-TV, mi 
s embra di averne fatto cenno quando h o 
detto che bisogna avviars i al la smobili tazio
ne del monopolio. 

Ri tengo di aver accolto l ' invito che ci ha 
rivolto il pres idente , nel senso di p rendere 
in considerazione il documento redat to dal la 
maggioranza , nei confronti del quale molto 
schie t tamente ho d ichiara to di ader i re pe r le 
part i in cui r i tenevo di farlo e di non 
ader i re per le par t i che ri tenevo di respin
gere. Mi sono anche pe rmesso di fo rmulare 
delle proposte integrat ive su a rgoment i non 
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contenut i nel documento che ci è stato sot
toposto. 

Questo è il pens iero del par t i to l iberale 
i tal iano nei confronti del la crisi del la s tam
pa quot id iana . 

MALAGUGINI. L 'onorevole Baghino h a 
sollevato tu t ta u n a serie di quest ioni . Non 
vorrei che il discorso, ancora to s t re t tamente 
alla discussione del documento in quest ione, 
dovesse poi essere r ipreso. 

P R E S I D E N T E . Capisco il suo r ispet to 
per le tesi del l 'onorevole Baghino, m a con
fermo che s t iamo d i scu tendo sul documento . 

MALAGUGINI. Cercherò di essere estre
m a m e n t e sintetico, come mi s e m b r a che la 
occasione e l 'ora consigl ino molto pressan
temente. 

Debbo premet te re una valutazione di or
d ine genera le : a mio giudizio il documento 
predisposto da l la magg io ranza è una ulte
riore base di discussione per il capitolo con
clusivo della relazione della Commiss ione . 
In al t r i t e rmin i , non vorrei che fosse consi
dera to come un documen to a sé s tante , al
t r iment i non t roverebbe u n a giustificazione 
né regolamentare , né logica, dat i i tempi 
di lavoro della nostra Commiss ione. Sul la 
base di questa p remessa chiedo che, anche 
da un p u n t o di vista m e r a m e n t e formale, il 
documento sia inseri to come u n quals iasi 
capitolo nella relazione. P e r questo, deve 
essere formula to in m a n i e r a discorsiva. È 
una quest ione appa ren t emen te di forma, m a 
in effetti è di sostanza. 

P ropongo innanz i tu t to che l ' in t roduzione 
del documento sia muta t a , nel senso di di 
re : « Al t e rmine de l l ' i ndag ine , su l la base 
di quan to emerso nel corso della medes ima , 
la Commissione interni de l la Camera dei 
deputa t i r i t iene oppor tuno fo rmula re le os
servazioni qui di seguito r iassunte . Le osser
vazioni r i gua rdano la essenziali tà nel la v i ta 
democra t ica del paese della funzione svolta 
da una s t a m p a quot id iana l ibera e p lura
listica ». 

A questo pun to penso che dovrebbe es
sere aggiunta una frase che r enda realisti
co un discorso di questo genere : « L'eser
cizio effettivo della l iber tà di s t a m p a in un 
paese s t ru t tu ra to come il nostro, incontra 
degli ostacoli di ca ra t te re economico e so
ciale come l 'esercizio di qualsiasi a l t ro di
ritto di l ibertà , ostacoli che è obbligo co
sti tuzionale della Repubbl ica adoperars i pe r 
r imuovere . . . ». Alla luce di questo, si do

v rebbe ro t r a r r e delle conseguenze per quan-
i to r i gua rda la nost ra indagine conoscitiva, 
j In al t r i t e rmin i , ci dovrebbe essere u n a 

enunciaz ione nel senso che il dir i t to di li
be r t à di s t ampa quot id iana non fosse collo
cato in u n a sorta di vuoto rispetto alla real
tà, m a trovasse invece u n immedia to e mol
to solido ancoraggio con la real tà medes ima . 

Articolerei il successivo periodo nel sen
so di pa r t i r e dal la constatazione de l l ' a t tua
le stato di crisi , nel qua le versa la s t ampa 
quo t id iana , in ragione de l le generali diffi
coltà economiche e in par t icolare per effetto 
del l 'e levato livello dei costi, non soltanto 
di produzione , m a anche di impian to . Ro
vescerei le due proposizioni , nel senso di 
r i tenere che in questo contesto part icolari 
preoccupazioni de t e rmina la t endenza in at-

i to a l la concentrazione del la p ropr ie tà delle 
testate. In al tr i te rmini d i re i : « At tualmen
te la s t ampa quot id iana a t t raversa u n a si
tuazione di grave crisi , dovuta al l 'e levato 
livello dei costi di impianto e di produzio
ne e in questo contesto si manifes ta anche 
u n a pericolosa tendenza alla concentrazione 
p ropr ie ta r i a delle testate ». 

Il successivo « constatato » pot rebbe esse
re cancellato, perché r ipreso in u n punto 
successivo del documento , oppure ampl ia to , 
nel senso di d i r e : « Constata ta l 'esigenza di 
sv i luppare e potenziare le testate a piccola 
t i r a tu ra (come logica conclusione dei rilievi 
precedent i in o rd ine agli ostacoli al l 'eserci
zio di u n a effettiva l iber tà di s tampa) e 
qu ind i l ' oppor tun i tà o il dovere di creare 
condizioni che r endano possibile il sorgere 
di nuovi quotidiani che e sp r imano esigenze 
di var io tipo (sociale, politico, cul tura le) , 
di s t rat i sociali, di o rgan i smi democrat ici , 
che propr io pe r la m a n c a n z a dei necessari 
mezzi finanziari sono nel l ' impossibi l i tà di 
espr imere la p rop r i a voce a t t raverso il gior
nale quot id iano ». 

È un pun to sul qua le la Commissione si 
è r ipe tu tamente soffermata anche nel corso 
delle var ie audiz ioni . Lo enuncere i in ter
mini vo lu tamente generici , affidando l ' indi
v iduazione degli s t rument i idonei a l l ' inizia
tiva legislativa del Governo e dei g rupp i . 
Noi a b b i a m o par la to di centri regionali per 
la s t ampa . E una delle tante ipotesi. Non 
ne voglio sposare p r e l im ina rmen te a lcuna, 
ma ne l l ' ambi to di u n documen to di questo 
genere è sufficiente puntua l izzare l 'esigenza 
prospet ta ta . 

Io r icordo che il Pres iden te del Consiglio, 
q u a n d o a suo tempo pronunc iò quel la di
chiaraz ione da l la qua l e è sorta l ' iniziativa 
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del l ' indagine conoscitiva, si r ipromet teva di 
t r a r re indicazioni per concreti p rovved imen
ti che, mig l io rando e perfezionando inizia
tive già avviate e a s sumendone al t re r i tenu
te necessarie, s iano diret t i al fine di assicu
ra re alla p lura l i tà delle testate u n s empre 
più ampio spazio e una maggiore l iber tà , 
per u n a s t ampa e un ' in fo rmaz ione demo
crat ica. Mi s e m b r a che u n a risposta di que
sto genere, sia pu re a t t raverso la predispo
sizione di u n ventagl io di proposte, non con 
il g rado della specificazione propr ia de l la 
formulazione no rma t iva m a come linea di 
indirizzo, sia corret ta . 

P e r quan to r igua rda i vari pun t i , sul 
p r imo, che r i g u a r d a le fonti di finanzia
mento, sono senz 'a l t ro d 'accordo. Il secondo 
è formulato in man ie r a cont raddi t tor ia . A 
mio avviso d o v r e m m o r ibad i re e giustifica
re, con l 'osservazione del l ' in teresse pubb l i 
co nei r iguard i del servizio reso da l la s tam
pa di informazione, il p e r m a n e r e del prez
zo control lato, che non significa prezzo 
politico, bensì prezzo la cui de te rminaz ione 
è r imessa ad u n par t icolare o rgano dello 
Stato . In al t r i t e rmin i non significa prezzo 
bloccato, m a prezzo soggetto a successive 
revisioni. Ovviamente tale revisione avver rà 
sul la base de l l ' e same e de l l ' ana l i s i dei costi 
del p rodot to d a porre in vendi ta , al netto 
degli interventi che vengono posti a car ico 
della collettività. Questo a mio avviso non 
è a l ternat ivo a tu t to il resto. In altri ter
mini si dovrebbe d i re : « . . .definire, man te 
nendo l 'a t tuale regime di prezzi a m m i n i 
s trat i , un s is tema dì sostegni economici con 
t inuativi dirett i o indiret t i , per i quali a 
titolo esemplificativo la Commissione pro
spetta le seguenti ipotesi. . . ». 

Il ventaglio del le ipotesi prospet ta te ci 
t rova sostanzia lmente consenzienti per quan
to r i gua rda le lettere a), b) e c). P e r quan
to r igua rda ques t ' u l t imo pun to , non s iamo 
d 'accordo con l 'assegnazione gra tu i ta di u n 
n u m e r o fisso di pagine . Ci s e m b r a u n m a r 
chingegno - lo dico senza a lcun intento po
lemico - difficile d a a t tua re e quasi impos
sibile da control lare . In al t r i t e rmin i , la 
a t t r ibuzione del la ca r ta per u n certo nu
mero di pagine può anche d a r luogo ad u n 
fiorentissimo merca to della ca r ta fornita 
g ra tu i tamente . È già avvenuto nei periodi 
in cui la car ta era cont ingentala . Lina pro
posta di questo genere a nostro giudizio 
dovrebbe t rovare il corret t ivo di commisu
ra re la concessione del la carLa gra tu i ta in 
proporzione inversa al carico pubbl ic i ta r io 
di quelle pagine . Dovrebbe essere det to 

qualcosa di più. Non è però u n a quest ione 
sul la quale abb iamo dei dissensi di p r in
cipio ed i r r iducibi l i . 

P e r quan to r igua rda il pun to d), per la 
p r i m a volta nel documento appare una vi
sione de l l ' impresa giornalist ica, nel la quale 
è to ta lmente assente la componente t ipogra
fica. Noi r i t en iamo che questa componente 
deve essere r icorda ta in tutte le occasioni, 
a pieno titolo. La cooperat iva, qu indi , può 
essere formata da giornal is t i , ma anche da 
giornalist i e t ipografi . In al tr i t e rmini deve 
essere pr ivi legiata u n a gestione e una pro
pr ie tà , che appar tenga a quant i prestano la 
loro att ività lavorat iva. 

ZAMBERLETTT. Credo che i tipografi 
d ipendano da l l ' az ienda editoriale e siano un 
tu t t ' uno con essa. 

MALAGUGINI. In real tà , anche quan
do fo rmalmente l ' impresa s tampat r ice è di
versa da quel la editoriale, sos tanzia lmente 
sono r iconducibi l i al medes imo centro pro
pr ie ta r io . Non c'è più quasi nessun giorna
le che ha la p rop r i a tipografia. Poiché esi
ste, p r e n d i a m o in considerazione anche il 
lavoro del la componente tipografica. 

Lo stesso discorso è valido per la lettera 
e). È u n p u n t o di notevolissimo rilievo e 
in g r a d o di offrire il maggiore a iuto con
creto a l l ' impresa giornalist ica, data l ' inci
denza del costo del lavoro. Occorre comun
que aggiungere le parole « ...e t ipografica ». 

S i amo d ' accordo con q u a n t o affermato 
nel successivo periodo, m a s iamo del parere 
che esso debba essere completato nel senso 
di aggiungere le parole : « l 'esigenza di fa
vorire il sorgere di nuovi impiant i editoriali 
non al servizio di singole testate, i qual i si 
pongano come servizi disponibi l i a favore 
di una de t e rmina ta p lura l i t à di utenti ». 

S iamo d 'accordo sul paragrafo successi
vo, che inizia con le parole : « In questa 
prospet t iva ». Anche in questo caso la coo
pera t iva dovrebbe r i gua rda re p u r e i tipo
grafi. Mi pa re che ci si s ia lasciati pola
r izzare dal la contemplazione di quan to av
venuto presso il g iornale francese Le Mon
de. È u n model lo che non necessar iamente 
pot rà r ip rodurs i con le stesse carat ter is t iche 
nella nost ra società, anche se a lcune affer
mazioni di notissimi giornalist i al la vigilia 
di d a r v i ta ad una loro impresa editoriale 
vogliono farci credere che questo stia av
venendo . Noi non s iamo convinti di questo, 
perché anche nel caso in esame, a t t raverso 
le parole dei promotor i , è possibile intrav-
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vedere la presenza del capi tale pubbl ico , di 
sponibi le pe r le spese di i m p i a n t o e pe r 
la garanz ia de l la vi ta effettiva del g iornale . 

S iamo d 'accordo sul p u n t o terzo. L a de
finizione del la commi t ten te di pubbl ic i tà li
mi ta ta a l l ' ammin i s t r az ione o rd ina r i a dello 
Stato mi s e m b r a però non accettabile. S i amo 
tutt i d 'accordo nel r i tenere che la pubb l i 
cità è u n a delle component i r i levant i del le 
en t ra te del la s t a m p a quot id iana i ta l iana; 
nel lo stesso t empo è u n a forma di finan
z iamento e di condiz ionamento de l la s t a m p a 
medes ima . Allora, dobb iamo a l la rgare il 
concetto, fino a comprenderv i gli enti p u b 
blici economici e le società a r i levante par
tecipazione statale . 

COTTONE. Credo che questo sia impl i 
cito, d iversamente sarebbe ridicolo. 

MALAGUGINI. Una ipotesi del genere è 
esclusa tassa t ivamente da l la dizione a t tua
le. Si pa r l a infatti d i ammin i s t r az ione ordi
na r i a del lo Stato. Noi r i t en iamo che il con
cetto debba avere u n a cer ta ampiezza , a l t r i 
ment i non avrebbe u n significato apprezza
bile e finirebbe per presentars i come u n 
tentativo di mistificazione. 

S iamo d 'accordo con q u a n t o è det to al 
pun to quar to , c irca i rappor t i in tern i a l l ' im
presa giornal is t ica. Nel per iodo successivo, 
che pa r l a dello s ta tuto , è d iment ica ta ancora 
u n a volta la componente tipografica. L 'espe
rienza ci dice che, invece, a lcune agitazio
ni che si sono verificate in giornali quot i
diani del nostro paese h a n n o visto coinvol
ti a ugua le titolo il corpo redazionale e il 
consiglio di fabbrica, cioè tutte le compo
nenti della v i ta del g iornale . 

Success ivamente si p r e n d o n o in esame 
le var ie ipotesi che ci sono state prospet
tate. P e r q u a n t o r i g u a r d a la p r ima , biso
gna in tenders i come terminologia . Si pa r l a 
infatti di « indir izzo un i ta r io del g iornale », 
che può voler d i r e tu t to o niente . Nei con
trat t i collettivi si pa r la , a mio avviso più 
p ropr i amen te , di l inea poli t ica del g iornale . 
Ogni giornale h a u n a linea polit ica: è u n 
dato innegabi le della realtà. Atteniamoci 
qu ind i a quel la terminologia , già recepita 
in document i che sono stati oggetti di con
trat tazione sindacale. Mi pa re che questo sia 
corretto, a presc indere dal fatto che un 
giornale potrebbe anche avere p r o g r a m m a 
t icamente una l inea non un i ta r ia . In al t r i 
te rmini , un giornale che fosse t ip icamente 
di informazione pot rebbe espr imere nello 
slesso n u m e r o la più d i spara ta g a m m a di 

opinioni . Si t ra t ta c o m u n q u e di rilievi di 
poco conto. 

S iamo d 'accordo con i punt i b) e c). 
P e r q u a n t o r i gua rda il pun to d) a mio av
viso è oppor tuno d i re : « d) par tecipazione 
del comita to di redazione e del consiglio di 
fabbr ica agli o rgan i . . . ». Si dovrebbe pa r l a re 
delle rappresen tanze del le var ie componen
ti dei lavoratori a l l ' i n te rno della abbr ica . 
Sia ch ia ro che è u n a faccenda che r igua rda 
non soltanto i giornal is t i , m a anche i ti
pografi. 

Ciò su cui non s iamo assolu tamente di 
accordo, per una ragione di pr inc ip io a 
noi pecul iare , è sul la par tecipazione dei 
lavorator i d ipendent i agli organi ammin i 
s t rat ivi de l la società. Questo f rancamente 
ci p ropone u n q u a d r o di confusione. Noi 
r i t en iamo che alla l unga sia l imitat ivo del
la l iber tà , della quale c iascuno è portatore 
pe r la pa r t e che gli compete a l l ' in te rno del 
complesso del l ' az ienda giornalist ica; ed è 
dal la composizione del la dialet t ica e del 
rappor to fra queste var ie component i , che 
poi si t rovano i pun t i d i equi l ibr io ent ro i 
qual i si va avant i , come del resto accade 
nel la real tà . Pe r la stessa ragione, tornando 
pe r u n a t t imo alla le t tera a), s iamo contrar i 
a l l ' assunzione del d i re t tore a m e m b r o di 
d i r i t to del consiglio di amminis t raz ione . 
Non può svolgervi nes suna funzione, se non 
sub i re dei condiz ionament i ul ter iori nello 
esercizio della p ropr ia att ività. 

Pe r quan to r i g u a r d a il p u n t o c), s iamo 
del l ' avviso di d i re : « e) consul tazione per 
u n pa re re prevent ivo del corpo redazionale 
ai fini... ». In caso di m u t a m e n t o la consul
tazione deve avere un m i n i m o di concretez
za e non si deve r i d u r r e sempl icemente ad 
una indicazione senza p regnanza . 

S iamo d 'accordo con il p u n t o / ) . Pe r 
q u a n t o r igua rda il p u n t o g) non h o obie
zioni di o rd ine teorico, m a h o qualche ri
serva di o rd ine prat ico. 

COTTONE. Non si t ra t ta del cosiddetto 
« comitato dei garan t i » ? 

MALAGUGINI. Dovrebbe essere facolta
tiva la nomina di questo organo, al quale 
dovrebbe essere deferi to il controllo sul la 
l inea poli t ica del g iornale e qu ind i anche 
la nomina del d i re t tore . Mi s e m b r a diffici
le impor re ad u n imprend i to re che voglia 
opera re nel c ampo del l 'edi tor ia quot id iana , 
la n o m i n a di un o rgano di questo genere. 
Non si può giustificare questo con il fatto 
che l ' imprend i to re è inabi l i ta to e incapace, 
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per cui un controllo del genere non è pen
sabile se non sotto forma di finzione. A 
questo pun to vorrei sapere chi decide c i rca 
il requisi to del « g rande equi l ibr io e pre
parazione cu l tura le ». È meglio lasciare la 
cosa come facoltativa. 

S iamo d 'accordo con il pun to qu in to . 
Pe r quan to r i gua rda il pun to sesto a t t endo 
delle delucidazioni perché non ne ho affer
rato bene il significato. 

Penso di aver esaur i to l 'esame del do
cumento in modo abbas tanza rapido. C'è u n 
aspetto che occorre approfondi re per quan 
to r iguarda la professione giornalist ica, sul
la quale non è s tata spesa una paro la nel 
documento . Laddove si pa r l a de l la figura 
del diret tore occorre s tabi l i re un indir izzo 
che vada al supe ramen to di quel t ipo di 
responsabi l i tà obiett iva che, sia p u r e camuf
fata sotto l 'aspetto della responsabi l i tà col
posa in negligendo del d i re t tore del g iorna
le, r appresen ta nel la real tà u n a responsa
bili tà obiett iva. Occorre anche e sopra t tu t to 
spendere u n a parola , quan to meno in ter
min i di proposizione non ancora sufficiente
mente elaborata , per quan to att iene al la 
possibil i tà d i eserci tare la professione gior
nalis t ica e le funzioni di d i re t tore del 
g iornale ind ipenden temente e al di fuori 
della tutela, piuttosto artificiosa, di un or
dine professionale che cons ider iamo come 
un relit to storico ne l l ' ambi to della nostra 
legislazione. 

Allo stato non ci sono al t re osservazioni 
da esporre; in conclusione, sul la base delle 
specificazioni r ichieste e di u n a osservazio
ne generale che r iguarda il modo di redige
re in man ie ra definitiva il documento , la 
posizione del g ruppo comunis t a si adeguerà 
ai r isul tat i che emerge ranno al t e rmine 
della discussione. 

ZAMBERLETTI . È oppor tuno chiar i re al
cuni problemi , sul la base delle osservazioni 
formulate dai colleglli onorevoli Cottone e 
Malagugin i , oggetto di valutazione nella ste
su ra del documento , che, come si può no
tare, è aperto. Non si t rat ta infatti di u n 
documento r igido, a n c h e se molto preciso 
su alcuni punt i fondamenta l i . 

Il p r i m o pun to r i gua rda l 'equi l ibr io eco
nomico de l l ' az ienda edi toriale come condi
zione precisa m a non sufficiente per ga ran
t ire la l ibertà delle testate rispetto al pro
cesso di concentrazione. Condizione sufficien
te d iventa la no rmat iva relat iva a l l ' az ienda 

edi tor iale , cioè lo s tatuto de l l ' impresa e tut
te le a l t re misu re prospet ta te , che fanno 
sì che i g iornal i s iano protett i dai fenomeni 
concentra t iv i . 

Nel documento si dice che l 'equi l ibr io 
economico si ottiene man tenendo il regime 
dei prezzi ammin i s t r a t i . E stato detto che 
il man ten imen to del prezzo ammin i s t r a to 
sa rebbe u n a condizione i r r i levante r ispetto 
al g r ande p rob lema del la l ibertà di s t ampa . 
In effetti il r ag ionamento è piuttosto banale 
e congiun tura le . 

II p rob lema è che il prezzo controllato 
del g iornale serve propr io a evitare che 
i concentrator i - coloro cioè che acqui
s tano testale in d isavanzo - possano, con 
testate che consentano già di ass icurare 
l ' equi l ibr io economico, manovra re i prezzi 
ed effettuare delle polit iche di dumping, r i
spetto alle quali non sapp iamo come può 
reagire il merca to per quan to r igua rda la 
difesa del le testate minor i . Infatt i , chi h a 
la forza di perdere molt i mi l ia rd i , può an
che vendere le copie d i u n giornale a 50 
lire, ope rando un 'aggress ione alle piccole 
testate. 

Noi d ic iamo di man tene re un prezzo am
minis t ra to , che può essere r emunera t ivo . 
Non ci r i fe r iamo ad un prezzo politico, non 
r emunera t ivo dei costi di produzione , che 
in tend iamo stabi l i re per consent ire di man 
tenere elevala la diffusione della s t ampa 
quot id iana . F issando il prezzo oltre u n certo 
l imite, po t r emmo avere u n decremento del
l ' appet ib i l i tà del quot id iano e qu ind i indi
re t t amente una minore espansione della pos
sibil i tà della s t ampa di ragg iungere il let
tore. Pe r quesito abb iamo detto che il siste
m a è in a l ternat iva . In al t r i t e rmin i dicia
mo che quan to più il prezzo ammin i s t ra to 
è il prezzo di r emuneraz ione dei costi del
l ' impresa giornalis t ica, tanto meno sono 
necessari gli incentivi di cui ai punt i a), 
b), c), d), e). Si t rat ta di incentivi che il 
potere politico met te in azione non appena 
si r ende conto che l 'equi l ibr io economico 
non si raggiunge in quan to il prezzo am
minis t ra to non è in grado di far copr i re 
i costi. 

MALAGUGINI. Questo concetto è espres
so male d icendo « in a l ternat iva ». Se fosse 
stato chiaro , non a v r e m m o mosso le nostre 
osservazioni . 
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Z A M B E R L E T T I . Vogl iamo d i re che, se 
con un prezzo di 150 l ire il quot id iano il 
Corriere della Sera g u a d a g n a u n mi l i a rdo 
a l l ' anno , non è giusto concedere anche l ' in
tegrazione pubb l i ca sul prezzo del la car ta 
e il credito agevolato. Nel p u n t o c) si r i 
conosce la possibi l i tà di opzione d a par te 
del quot id iano fra l ' a u m e n t o de l l ' in tegraz io
ne pubbl ica del prezzo de l la car ta e l 'asse
gnazione g ra tu i t a d i u n n u m e r o fìsso di 
pagine. In sostanza, con il p u n t o secondo si 
dà la possibil i tà di scegliere fra il prezzo e 
gli incentivi . Se oggi s tab i l iamo che il prez
zo r emunera t ivo è quel lo di 150 l ire, chi 
sceglie tale prezzo non h a incentivi . 

TRIVA. Nel documento intendete d i r e 
questo ? 

Z A M B E R L E T T I . La g raduaz ione degli 
incentivi è collegata alla capaci tà del prez
zo del g iornale a copr i re i costi di p rodu
zione. 

TRIVA. Qui non c 'è scri t to. 

Z A M B E R L E T T I . Quando si p a r l a di au
mento del prezzo dei quot id iani ci si rife
risce al prezzo di 150 l i re : il documen to 
si cala in u n a real tà che conosciamo. 

Tu t to questo vuol d i r e che, se po r t i amo 
il prezzo dei g iornal i al la cifra considera ta 
dagl i editori come r emune ra t i va , il discorso 
sugli incentivi si farà il g iorno in cui le 
150 lire non s a r anno più r emune ra t i ve . 

MALAGUGINI. Allora, ce rch iamo di non 
sacrificare la chiarezza al la sintesi . Espr i 
mete più ch i a r amen te il concetto, perché 
non si capisce bene. 

COTTONE. In al tr i t e rmin i , fe rmo r i
m a n e n d o il prezzo politico, se esso viene 
aumenta to al p u n t o di essere r emunera t ivo , 
tut t i gli in tervent i s tatal i sono azzerat i . 

Z A M B E R L E T T I . Mi s e m b r a che s ia chia
ro questo nostro in tend imento . Mi s e m b r a 
ch iaro anche il d iscorso re la t ivo alla pub 
blicità, q u a n d o facciamo r i fer imento a l l ' am
minis t raz ione o rd ina r i a del lo Stalo. È un 
discorso es t r emamente delicato. Noi non pos
s iamo d i s c r imina re gli enti , s ia pubbl ic i , 
che pr iva t i , i qua l i si muovono nel merca to : 
in condizioni di compet i t iv i tà e usano il ' 
mezzo pubbl ic i ta r io come veicolo per l 'ac

quis iz ione del merca to . Se u n ente deve 
vende re i p ropr i prodott i non deve essere 
obbl igato a cercare de i veicoli, che costi
tuiscono dei veri e p ropr i finanziamenti in
diret t i a l la s t ampa , sol tanto per sostenere 
la s t a m p a quot id iana . I n ques to modo, u n 
ente pubbl ico sarebbe svantaggia to r ispet to 
a l l ' opera to re p r iva to , che h a la possibi l i tà 
di scegliere il mezzo p iù efficace. Il discor
so è u n a l t ro . Un conto è l ' ammin is t raz io 
ne o rd ina r i a del lo Stato, u n al tro conto 
sono le aziende in cui opera lo Sta to e 
che , u t i l izzando il veicolo pubbl ic i ta r io , han 
no il d i r i t to di farlo al le stesse condizioni 
delle az iende pr ivate . Il loro compito, in
fatti, è quello d i u t i l izzare il veicolo pub
bl ic i tar io in q u a n t o tali . 

TRIVA. In al t r i t e rmin i , el la sta pen
sando al la pubbl ic i tà s t rada le . 

Z A M B E R L E T T I . Il p rob l ema è quello di 
d r e n a r e il merca to pubbl ic i ta r io , ad esem
pio quel lo radiotelevisivo, e q u a n d o si dice 
di fissare dei precisi l imit i non si esclude 
che u n a pa r t e degli introit i del merca to 
pubbl ic i t a r io che sceglie il canale de l la dif
fusione televisiva o a l t r i canal i , non possa 
essere ut i l izzata come s t r u m e n t o di incenti
vazione per la s t ampa . In al t r i t e rmin i , si 
t ra t ta d i vedere se dobb iamo concedere del
la pubbl ic i tà , che in real tà non è tale, o 
se viceversa dobb iamo lasciar correre la 
pubbl ic i tà verso i canal i no rma l i di appe
t ibi l i tà , salvo poi s to rnare i profitti pe r so
s tenere le iniziat ive editorial i e giornalist i
che . Ques t ' u l t ima può essere la via che dob
b i a m o seguire e in questo senso il docu
m e n t o è aper to . Noi i nd i ch iamo u n a preoc
cupazione , lasciando a l la volontà delle forze 
poli t iche di s tabi l i re gli s t rumen t i più ido
nei a conseguire lo scopo. 

Concordo sul la necessità di non el imina
re la componente t ipografica dal la vicenda 
del la vi ta del g iornale , anche se mi r endo 
conto che in cert i casi la v icenda tipografi
ca è diversa , essendo comprens iva di al tre 
iniziat ive. A volte la componente tipografi
ca, p u r se collegata in modo pr inc ipale al 
quot id iano, può comprendere al tre attività. 

Non so cosa h a scrit to l 'onorevole Bat
tagl ia pe r quan to r i gua rda l 'osservazione re
lat iva ai garan t i . C'è obie t t ivamente u n a 
differenza di valutaz ioni sul significato del
lo s ta tuto de l l ' impresa . Io non di fendo l ' isti
tuzione dei garant i come u n qua lche cosa 

35. 
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che possa risolvere i p roblemi . Dobbiamo 
però stare at tenti a non commet te re l 'er
rore d i inc ludere in u n a legge l 'accordo sin
dacale, d a n d o per scontato che, approva to 
per legge, acquis ta un valore super iore a 
quello che gli compete. Il pericolo che pos
s iamo correre come forze poli t iche è quel lo 
di p u r a registrazione in u n a legge di ac
cordi s indacal i , non rafforzando, in t e rmin i 
di rappor to fra il m o n d o del lavoro e il 
giornale, quel la che è la real tà che si è de
te rminata , m a creando una minore possibi
lità di d inamica r ispet to al r appor to s inda
cale medes imo. In al tr i t e rmin i , se inclu
d iamo gli accordi s indacal i nello s ta tuto 
de l l ' impresa , non rafforziamo cer tamente il 
rappor to che esiste t r a la redazione o il 
corpo redazionale del giornale con la pro
prietà. Quando d ic iamo per legge che dob
b iamo consul tare i redat tor i , non rafforzia-
z iamo il r appor to che la contra t tazione sin
dacale ha acquisi to. Lo sforzo che dobbia
mo compiere è quel lo di d a r e un senso a 
ciò che abb iamo r ipetuto molte volte in 
questa sede. Anche la Federazione nazionale 
del la s t ampa ci ha detto che dobb iamo ve
dere lo s ta tuto de l l ' impresa editoriale come 
uno statuto che ne faccia u n ' i m p r e s a atipi
ca r ispet to alle a l t re . 

Abbiamo sempre detto che l ' impresa 
giornalist ica è u n ' i m p r e s a atipica, in quan 
to dobb iamo far sì che i rappor t i interni 
s iano diversi da quelli esistenti nelle al t re 
imprese : se il servizio che viene fornito al 
ci t tadino è u n servizio di l ibertà, nei con
fronti del l 'obiet t ivo della l iber tà di s t ampa 
e informazione dobb iamo evitare di r i tene
re che certi rappor t i siano affidati o a l la 
pu ra contrat tazione, oppure a episodi cor
porat ivi . Si t ra t ta di un c a m p o di esplora
zione e di invenzione. Lo sforzo compiu to 
al convegno del l 'UCSI , accettato da l la Fede
razione nazionale del la s tampa , tendeva a 
t ras formare l ' impresa giornal is t ica in im
presa atipica non inserendo nello s ta tuto ciò 
che era stato acquisi to median te la contrat
tazione, ma definendo l 'obiettivo de l la se
parazione fra la propr ie tà e la gestione del 
giornale. 

Si è detto che ciò era improponibi le , m a 
fra la separazione e la non separazione esi
stono delle forme in te rmedie par tec ipat ive 
della redazione e dei tipografi, che non 
rappresen tano u n puro fatto di scontro, m a 
di col laborazione, d a n d o vita ad uno statu
to che definisca questo t ipo di impresa . 

P e r queste ragioni ho insistito affinché 
certi aspetti venissero inserit i . Infatt i , non 
r i tengo che un di re t tore scelto in questo 
modo sia di per sé una soluzione al proble
m a dei rappor t i interni de l l ' az ienda edito
riale giornalist ica, m a r i tengo che u n a pro
g r a m m a z i o n e di iniziative raccolte in una 
legge che modifichi l ' impresa giornalist ica 
facendone l ' impresa che noi (e tutti i gior
nalisti di informazione) ch iediamo, possa 
permet terc i di r agg iungere quel l 'obiet t ivo in
torno al qua le ci s iamo soffermati. 

La condizione sufficiente è l ' au tonomia 
de l l ' impresa editoriale r ispet to al capitale 
che vi confluisce. Il discorso deve essere 
tenuto aper to , perché può consentirci di ve
rificare quei punt i sui quali possiamo tro
vare delle convergenze. Non è il caso di 
a r r iva re ad u n a serie di specificazioni, che 
forse non sa rebbero sufficientemente ma tu 
ra te : mi s embra c o m u n q u e es t remamente 
impor tan te lasciare aper to il discorso. 

MALAGUGINI. Ho detto che s iamo fa
vorevoli al la lettera g) del pun to quar to , m a 
in questo modo mi s e m b r a che vi sia un ' i n 
dicazione impera t iva . Dico che occorre la
sciar lo al la l iber tà delle iniziative. Dove 
questo t ipo di ga ranz ia serve di p iù , in 
presenza cioè di fenomeni concentrat ivi , 
sarà difficile ot tenerlo; laddove invece la si
tuazione non prevede si tuazioni di concen
trazione, sa rà molto più facile ot tenere mec
canismi di garanzia , che tutto sommato non 
servono. 

BAGHINO. Ho ascoltato p r i m a la propo
sta che il documento dei g rupp i di maggio
ranza costituisca la conclusione del la rela
zione presen ta ta a suo tempo. 

Se così fosse b isognerebbe constatare che 
è stato rovesciato Yiter a suo t empo stabi
lito al lorché la Commissione aveva deman
dato all'ufficio di pres idenza, a l largato ai 
rappresentant i di g ruppo , la discussione 
p re l imina re sul documento da presentare 
al la Commissione. 

Se dovessimo, qu ind i , g iungere a l l ' ap
provazione del documento della maggioran
za, ove non sia precedentemente affidato 
all'ufficio di pres idenza il m a n d a t o di rive
derlo al la luce di tu t ta la discussione che 
si va qui svolgendo, è ch iaro che pe rmar 
rebbe la mia protesta e che gli elementi 
esposti al l ' inizio della seduta, non per 
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ostruzionismo m a solo per amore di chia
rezza, res terebbero confermat i . 

Sono p i enamen te d 'accordo c i rca l 'esigen
za de l l ' a t tuaz ione del l 'ar t icolo 21 del la Co
st i tuzione, non pe rché la pubbl ic i t à del bi
lancio o la comunicaz ione ufficiale de l la 
propr ie tà della testata possano da r luogo a 
d iminuz ione di concentrazione o al t ro , m a 
perché, comunque , si toglierà u n e lemento 
di polemica e di discussione che è mol to 
usato ed abusa to in sede di dibat t i t i nel 
campo de l l ' in formazione . 

Quando al pun to secondo si par la di 
prezzo ammin i s t r a to , in a l te rna t iva a l l ' au 
mento del prezzo, è ch iaro che ciò non 
ha a lcun significato dal momen to che non 
si può por re l ' a l te rna t iva : o u n prezzo am
minis t ra to o u n condiz ionamento di prezzo 
alle facilitazioni previs te . 

È stato anche consta ta to che tu t t a la no
stra indagine ci h a por ta to a qua t t ro indi
cazioni: prezzo l ibero, prezzo politico, prez
zo unico e prezzo differenziato. 

Non è vero quan to dice Poncrevole Zam-
berlett i che ci sarà , po r t ando il g iornale a 
150 lire, u n guadagno o a lmeno u n pa
reggio. 

L ' ammin i s t r a to re del Corriere della sera 
h a detto che la fissazione del prezzo un i ta 
rio del quot id iano a 150 lire può por ta re 
al pareggio o anche a u n ut i le di u n mi 
l iardo per il Corriere della sera cioè per 
il quot id iano del mat t ino , m a non per il 
quot id iano del la sera Corriere d'informazio
ne la cui gestione r isente di differenti ne
cessità. 

Egli h a inoltre aggiunto che per quan to 
r iguarda il 1975, p u r ipot izzando u n au
mento del prezzo un i ta r io dei quot id iani a 
150 lire, è prevedibi le u n a perd i ta di ol t re 
due mi l i a rd i e mezzo in considerazione del
l ' aumento dei costi e, sopra t tu t to , de l l ' au
mento del costo-lavoro previs to, per appros
s imazione in difetto, non nel 20 per cento, 
da to che a d i cembre s cad ranno i contra t t i 
per tu t t i i lavoratori di quals iasi settore 
tecnico, ammin i s t ra t ivo e redazionale . 

Queste ipotesi non possono essere messe 
in a l ternat iva a nessuna decisione, m a de
vono essere considera te indispensabi l i so
pra t tu t to per i giornali minor i , dal momen
to che essi non po t r anno ma i avere un au
mento di pubbl ic i tà in q u a n t o non sono 
considerat i giornal i di testata cioè capi-zona. 
Essi non possono essere considerat i giornal i 
in concorrenza ai p iù g rand i e pe r quan t i t à 

di pag ine e pe r quan t i t à di pubbl ic i tà indi
penden te da quel la che può der ivare da 
de te rmina te c a m p a g n e e de te rmina t i mo
ment i p e r manifestazioni a cara t te re inter
nazionale che si svolgono soltanto in quat
tro o c inque ci t tà d ' I ta l ia . 

P r e n d e n d o in considerazione tut to que
sto, che cosa s ' in tende fare: m u t a r e quan
to avviene o farne u n test nos t ro ? 

La car ta riceve u n p remio : ci h a n n o in
formato in questi giorni che il Governo h a 
deciso un ' in tegraz ione t rami te l 'Ente cellu
losa di a l t re 10 lire, cioè l ' in tegrazione è 
passata da 30 a 40 lire; si h a u n a garanz ia 
di car ta r ichiesta a t t raverso u n a forni tura 
par t icolare da par te de l l 'En te cellulosa. 

Inol t re , è stato già comunica to u n ac
cordo r i gua rdan te l ' aumen to del prezzo del 
g iorna le : accordo r agg iun to fra Governo e 
Federaz ione edi toriale . 

Quindi , imponendo de te rmina te richieste, 
non facciamo al t ro che da re in m a n o al 
Governo u n documento di appoggio a ciò 
che il Governo stesso h a già deciso di fat
to. Ciò non m i pa re oppor tuno in quan to è 
un ' in te r fe renza negli affari governat iv i . 
S e m m a i su quest i pun t i vi dovrebbe essere 
u n a decisione ufficiale di cara t te re gover
na t ivo . 

Circa la fiscalizzazione, sono d 'accordo 
che bisogna estenderla . Dobbiamo conside
ra re l ' impresa giornal is t ica in tutti i suoi 
e lement i , nessuno escluso. 

Alla formazione del g iornale devono par
tec ipare tut t i i settori d i lavoro con i di
ri t t i che spe t tano loro per le mans ion i che 
h a n n o . Al t r iment i , cons ider iamo il quotidia
no u n servizio sui generis, u n servizio par
t icolare solo per i giornal is t i e non di 
r i levanza par t icolare pe r tutti gli al tr i set
tori di lavoro che cont r ibuiscono alla for
mazione del g iornale . 

O sono tutt i corresponsabi l i zzati oppure 
noi m a n t e r r e m o senz ' a l t ro delle divergenze 
e dei dissensi qua lo ra si segua la l inea del 
documen to al nost ro esame. Già q u a n d o si 
pa r l a di d i r i t to di prelazione a favore delle 
cooperat ive - nelle quali s iano present i i 
d ipendent i dei giornal i - oppu re di g rupp i 
di t ipografi, o di personale ammin i s t ra t ivo 
che si r iuniscono insieme a giornal is t i e che 
si associano t ra loro, si c reano infatti pro
b lemi nuovi . Pe r ché ad u n dato momento 
essendo tutti interessati al la formazione del 
g iornale - in I tal ia esiste u n solo caso di 
quot id iano di questo tipo, in cui non ci sia-
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no solo giornalist i m a anche tipografi -
nascono come ho detto p r ima , p roblemi 
nuovi . L 'unico caso in I tal ia è al momen to 
la Gazzetta di Mantova, di propr ie tà di 
tutti i lavoratori del giornale . 

Per quan to r i gua rda la pubbl ic i tà , se
condo me, bisogna a r r iva re , da par te di 
tutti gli enti pubbl ic i e pa rapubbl ic i , ad 
una divisione ugua le fra lutti i quot id iani . 
Si potrebbe a r r ivare ad esempio ad u n a 
divisione basata sul mi l l imet raggio . La di
s t r ibuzione della pubbl ic i tà deve infatti es
sere par i t a r ia e la pubbl ic i tà dello Stato 
deve essere eguale per tut t i . Le provvi
denze devono essere eguali per tu t ta la 
s l ampa e non si può ammet te re che siano 
diverse da testata a testata. È ch iaro che 
la divisione deve essere basala sul mil l i 
metraggio perché un quot id iano di provin
cia non può essere obbligato a da re al la 
pubbl ic i tà lo stesso spazio del g r ande quo
t id iano nazionale . La d is t r ibuzione delle 
sovvenzioni deve tut tavia essere eguale per 
tutt i . 

Vi è qu indi u n ' a l t r a considerazione da 
fare: è ovvio che noi dobb iamo interessarci 
sul p iano legislativo per da re a l l ' informa
zione di stato u n a regolamentazione, impe
di re qu ind i le concentrazioni ; e non possiamo 
d iment icare che se da u n a par te c 'è u n 
pericolo di p lura l i tà delle testate, da l l ' a l t r a 
par te c'è il pericolo costante rappresen ta to 
dalla concentrazione de l l ' in formazione . Vo
glio pa r l a re cioè della p lura l i tà d ' informa
zione fornita dai giornal is t i , e part icolar
mente dagli informator i politici in genere 
che servono diverse testate e qu indi di fat
to concent rano l ' informazione e non permet
tono la l ibertà del l ' informazione. Ci sono 
infatti molte testate che per r i spa rmia re sui 
costi, pe rme t tono ad un giornal is ta di infor
m a r e più testate. Lo stesso contrat to collet
tivo di lavoro permet te che u n giornal is ta 
lavori con temporaneamente anche per tre 
testate. In questo modo na tu r a lmen te il 
piccolo giornale paga una tangente , m a 
il giornal is ta non plura l izza l ' informazio
ne. Io penso qu ind i che sarebbe ne
cessario andare ad un provvedimento legi
slativo che si interessi dei rappor t i interni 
fra giornalist i e datori di lavoro, t ra redat
tori e direzione del g iornale in modo da 
regolamentare questa mate r ia . Noi a t t raver
so provvediment i legislativi d o b b i a m o anda
re ad uno statuto t ra giornal is t i , preveden
do giornalist i d i t ipo diverso. Non possiamo 
tollerare infatti di avere giornalist i di t ipo 

diverso solo perché diverse sono le testate 
pe r le qual i lavorano, il che è inammiss i 
bile in regime di l ibertà. Bisogna quindi 
provvedere a tu t ta questa regolamentazione 
median te una legge. 

Quando si par la di rafforzamento del la 
posizione au tonoma del diret tore e poi, suc
cessivamente , si pa r la di ampl i amen to dei 
poteri consult ivi del corpo redazionale in 
o rd ine alle quest ioni del quot id iano, di am
p l i amen to dei poteri di controllo del corpo 
redazionale sul la completezza delle informa
zioni, di par tecipazione dei delegati del cor
po redazionale agli organi amminis t ra t iv i o 
di control lo della società editr ice, di con
sul tazione e di pubbl ic i tà degli accordi e 
via dicendo, con tutti questi condiziona
ment i in che cosa consiste questo rafforza
mento della posizione au tonoma del diret
tore ? 

Io pe rsona lmente , come or ien tamento po
litico e s indacale , sono d 'accordo che par te 
c ipino al consiglio di amminis t raz ione il di
ret tore del giornale e i r appresen tan t i dei 
lavorator i : dei giornal is t i , dei tipografi e 
del settore amminis t ra t ivo . 

Se r iusc iamo a far entra te nel consiglio 
di ammin i s t r az ione tutti i r appresen tan t i dei 
vari settori d i lavoro addet t i ad u n gior
nale , e l imin iamo propr io la ma te r i a del con
tendere che a t tua lmente provoca la crisi in 
tutti i giornal i al di là di quel la economi
ca, politica e cu l tura le . 

Se voi considerate quan to previsto dal la 
let tera e) del pun to quar to come con
siglio di amminis t raz ione di cui fanno par te 
tutte le component i addet te al la formazione 
di u n quot id iano, a l lora date p u r e m a n 
dato a questo tipo di o rgano di scegliere 
il d i re t tore . 

In questo modo il corpo redazionale , 
quel lo dei tipografi e il servizio ammin i 
strat ivo, insieme ai rappresenta t i della pro
pr ietà , po t ranno scegliere se renamente il di
rettore del giornale . Solo così si può risol
vere il p rob lema. 

E la mag i s t r a tu ra che. a un certo pun
to, può control lare e s tabil i re se l 'opera
zione è lecita oppure no. Non lo può fare 
un organo pa r l amen ta r e che soffre della 
polit icizzazione fatale che der iva dal tipo 
delle elezioni e della attività che lutti noi 
svolgiamo. 

BATTAGLIA. Desidero r ispondere ad al
cune osservazioni fatte dai colleghi Cottone, 
Malagugin i , Baghino e Zamber le t t i . 
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La bozza del documento p repa ra to non 
è affatto la conclusione definit iva e il ren
diconto finale de l l ' indag ine , m a è sol tanto 
u n documento che tiene conto di q u a n t o 
è emerso . 

Questa bozza è u n ut i le pun to di par
tenza e ci consente di d iscutere su a l t re 
cose. 

Si va ch i a r amen te verso u n a u m e n t o dei 
prezzi e bisogna s a l v a g u a r d a r e l 'economici
tà delle aziende come fondamento del la li
ber tà di s t ampa . 

0 si accetta l ' a u m e n t o di prezzo a 150 
lire e i g iornal i s a lvagua rdano così l 'econo
mici tà di gestione e non h a n n o a lcun di
ri t to di chiedere sostegni di a l t ro t ipo; o, 
secondo al tr i tipi di g iornal i , come quell i 
del pomeriggio e quell i a diffusione pro
vinciale e in terprovincia le , è più uti le non 
accettare l ' aumen to del prezzo. P e r salva
g u a r d a r e la loro economici tà di gestione, si 
deve profilare u n a serie d ' in te rvent i di so
stegno finanziario che tute l ino l 'economici tà 
d i gestione. 

Questa è u n a m i s u r a ca lmiera t r ice e di 
tutela delle piccole testate che escono dan
neggiate dal salto in alto del prezzo perché 
non riescono a reggere la concorrenza. In 
al tr i te rmini , a 150 l ire, gli acqui ren t i dei 
quot id iani si t rovano a dover scegliere fra 
u n giornale e l ' a l t ro per cui d iminu i sce la 
vendi ta dei piccoli g iornal i . 

Si t ra t ta cioè del l ' az ione ca lmiera t r ice sul
le testate dei quot id ian i . Un pun to sul qua
le mi pare non si possa essere d 'accordo 
e sul quale vorrei u n ch i a r imen to è il pro
blema della fiscalizzazione degli oner i so
ciali , cui p r i m a accennava anche l 'onorevo
le Baghino. Il p rob lema della fiscalizzazio
ne degli oneri sociali pe r il personale re
dazionale o ammin i s t r a t ivo , oppure per il 
personale tipografico, r ichiede u n a ch ia ra 
a l ternat iva: o si p r iv i leg iano le imprese 
editoriali r ispet to ad al t re , r ispet to cioè a 
quelle che d ispongono di p ropr ie tipografie 
e che qu indi non debbono rivolgersi ad al
tre per s t a m p a r e i quot id iani , oppure si 
pr ivi legiano le al t re . Ma al lora d o b b i a m o 
anda re ad u n a tutela di tut te , sia quel le 
di propr ie tà che le a l t re . Faccio u n caso 
concreto: la tipografia dove si s l ampa La 
Voce repubblicana. Il manifesto ed al t r i pe
riodici, se si fiscalizzassero gli oneri sociali, 
si sa lverebbe in quan to s t ampa , ol t re ai 
quot id iani , anche dei periodici e vive ap
punto di questo. Ma se si ar r ivasse a que

sto si c reerebbero sproporzioni e si istitui
r ebbero degli squi l ibr i che pot rebbero avere 
conseguente r i levanti anche sulle possibi
lità di occupazione di questo t ipo di azien
de tipografiche. 

Questo mi s e m b r a un pun to che dovreb
be essere u l te r io rmente chiar i to . 

Il p rob lema del la car ta : non credo esi
s tano inconvenient i o a l te rnat ive a prevede
re il consumo gra tui to di car ta per u n nu
mero fisso di pagine di giornale . Si inten
de qu i , ch ia ramente , u n l imite quant i ta t ivo . 
Sei pag ine gra tu i te su otto pag ine fisse mi 
s e m b r a n o u n l imite asso lu tamente ragione
vole. Questo è un pun to qua l i t a t ivamen 'e 
impor tan te perché nel l 'economia delle azien
de che s t amp an o quot idiani con u n a t i r a tu ra 
non super iore alle 25-50 mi la copie, il costo 
più r i levante - specia lmente dopo grli ul t i
mi aument i - è p ropr io da to da quello del
la ca r ta che incide sui costi tolali in ma-
nera r i levante . P revede re qu indi u n consu
mo gra tui to del la car ta pe r u n n u m e r o 
fisso di pae ine è effettivamente assai ut i le . 

Non so se si possa accettare la let tera a) 
del pun to quar to , perché mi s embra che le 
valutazioni che vi sono contenute siano con
t raddi t tor ie tra loro. 

P e r conto mio ho nero difficoltà a con
div idere la tesi della par tecipazione desrli 
organi amminis t ra t iv i e del diret tore al co
mi ta to di redazione: ques ta mi sembra es
sere u n a complicazione inuti le . Sul la lette
ra a) del pun to quar to - che è stato par
t icolarmente sostenuto dal l 'onorevole Zam-
berlelt i - mi s embra poter d i re che esso 
sostiene un caso l imite. Non c 'è dubb io che 
ha ragione l 'onorevole Malasruginì che non 
vede come si riesca e si possa impor re il 
d i re t tore in un organo di questo genere . 
Non mi pa re qu indi che si possa condi
v idere u n a tale mot ivazione. D 'a l t r a par
te vorrei d i re a l l 'onorevole Zamber le t t i . 
che la consul tazione del corpo redazionale 
ne r la n o m i n a del dire t tore è ch ia ramente 
in a l ternat iva al la n o m i n a da par te di que
sto di un organo come il comitato di re
dazione. Del resto il comitato di redazione, 
in nessun Stato ed in nessuna società, mai 
h a avuto la facoltà di eleggere il diret tore , 
che viene nomina to genera lmente per con
servare la cont inui tà de l la l inea politica del 
g iornale . Si t ra t ta genera lmente di u n a no
m i n a che avviene da pa r t e della p ropr ie tà 
e che si h a senza la consul tazione del corpo 
redazionale . Quindi tut ta la bat tagl ia per la 
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l iber tà e la ind ipendenza de l la s t ampa , è 
p iù giusto si r ivolga ad u n a qualificazione 
del comita to di redazione in quan to questo 
è l 'o rgano propulsore del la v i ta del giornale . 
Una r ichiesta di consul tazione per la no
m i n a del d i re t tore del g iornale a n d r e b b e 
contro tut to il mov imen to svi luppatosi in 
questi a n n i per dare al corpo redazionale 
u n pa re re di consul tazione m a in al t r i cam
pi. Noi dobb iamo sopra t tu t to tenere conto di 
quel lo che ci è stato esposto da par te del le 
forze reali dei giornal is t i . 

Z A M B E R L E T T I . Ma è stato propr io il 
segretar io del la federazione del la s t ampa , 
dot tor Ceschia, che h a dato in proposi to il 
suo giudizio: sono valutazioni interessanti 
delle qual i dobb i amo tenere a t t en tamente 
conto. 

BATTAGLIA. Sta di fatto che tutto il 
documento pa r l a di pa re re vincolante ed ob
bl igator io del corpo redazionale . Io credo 
che dobb iamo stare at tent i perché questo 
dir i t to del la redazione ad essere consul ta ta 
è u n dir i t to che der iva da l la real tà . Il mo
vimento su questo cont inuerà e por te rà con
seguenze es t reme che credo nessuno di noi 
voglia, pe rché se ins taur iamo la prassi di 
u n regime assembleare a n d r e m o a d is t rug
gere tut t i i g iornal i . Su questo ci deve es
sere u n a discipl ina. 

Proseguo dicendo che mi s e m b r a uti le 
in t rodur re due ul ter ior i pun t i , che r iguarda
no la « predisposizione di servizi postali e 
ferroviari tali da ass icurare la mass ima ra
pidi tà di diffusione e di consegna dei gior
nali » e la « predisposizione di u n p iano 
organico inteso a potenziare la capaci tà pro
dut t iva nazionale di ca r ta a t t raverso gli ido
nei intervent i pe r inc rementa re la disponi
bil i tà di cellulosa ». È il grosso p rob lema 
che si sta d iscutendo in questi giorni , in 
relazione al la dis t ruzione delle car t iere 
Burgo. 

Con queste integrazioni , con a lcuni chia
r iment i e con delle modifiche al testo che 
possiamo discutere ora ( responsabi l i tà obiet
tiva del diret tore, o rd ine professionale), m i 
pare che la r iun ione si possa concludere 
con la r ichiesta che rivolgo ai colleghi di 
votare il testo in esame nelle linee general i , 
salvo poi r iun i re l'ufficio di pres idenza per 
s tabil i re se ci può essere u n accordo unan i 
me o la rghiss imo su alcuni a rgoment i che 
possono essere u t i lmente inseri t i . Occorre 

tener presente che per quan to r iguarda 
la let tera c) del pun to quar to , r i gua rdan te 
1 0 s ta tuto de l l ' impresa , non si può non la
sciare, s tante la divers i tà di opinioni e di 
indir izzi , u n a cer ta la t i tudine di ipotesi, 
che sono in par te cont raddi t tor ie e che la 
Commiss ione deve r accomandare agli orga
ni di governo o al P a r l a m e n t o di raccor
da re in un p iano di interventi a rmonico e 
coordinato. 

A mio avviso si può compiere u n o sforzo 
a t t raverso la r iun ione dell'Ufficio di Presi
denza per a r r iva re ad u n documento che, 
pa r t endo d a quel lo in discussione, conten
ga al t re osservazioni e possa essere appro
vato a l l ' unan imi t à . Se in sede di Ufficio di 
Pres idenza non sarà possibile t rovare un 
accordo, cons idereremo approvato il docu
mento base, redat to dai par t i t i del la mag
gioranza. 

CANEPA. Sono d 'accordo con la propo
sta del l 'onorevole Battaglia, nel senso di ri
met te re all'ufficio di pres idenza l 'u l ter iore 
e laborazione del testo, sulla base delle pro
poste che sono state formulate e registrate. 

P R E S I D E N T E . La proposta del l 'onorevo
le Battagl ia non può essere accettata. Ci 
sono a lcune questioni sulle qual i , anche per 
ragioni di pr incipio , non i l ludiamoci che pos
sa essere ragg iun ta l ' unan imi tà . Al pun to 
in cui s tanno le cose, c 'è u n a posizione del
la maggioranza , a l la qua le si sono aggiun
te delle osservazioni da pa r t e di al tr i g rup
pi, regis t ra te nel resoconto stenografico. 

T e n i a m o presente anche la necessità di 
concludere l ' indagine questa sera. 

BAGHINO. Poiché p r i m a non l 'ho detto, 
si tenga presente che mi oppongo al la re
visione, in q u a l u n q u e modo avvenga e qua
lunque a rgomento r iguard i , de l l 'o rd ine pro
fessionale. 

POLI . F ino a questo momento , at t raver
so u n a discussione piut tosto lunga, non ab
b i a m o soltanto esaminato il documento , m a 
abb iamo fatto nuovamen te la storia di tut ta 
l ' indagine . Mi sembre rebbe veramente mor
tificante se non concludessimo questa sera. 
Apprezzo il modo lodevole con il quale il 
pres idente cerca di t rovare u n a soluzione 
ad u n contras to che, d ' a l t r a par te , è soltan
to nelle formule : sul p iano del la sostanza 
non esistono contrast i . Pe r quan to r igua rda 
11 documento , che rappresen ta un punto di 
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incontro fra i par t i t i del la maggioranza , ci 
sono divergenze su a lcuni par t icolar i . Si 
t ra t ta di d ivergenze regis t ra te n a t u r a l m e n t e 
nei resoconti stenografici, pe r cui agli atti 
è possibile reper i re le conclusioni dei vari 
in tervenut i nel d ibat t i to . 

COTTONE. Non ho nul la in cont rar io a 
che questo documento s ia preso come do
cumento base pu rché esso c o m p r e n d a anche 
le part i integrat ive che sono state poste da 
alcuni di noi nei casi in cui sono state 
r iscontrate delle lacune nel documento e in 
più le par t i di consenso che c iascuno di noi 
ha accettato e che sono contenute in quel 
documento . 

È necessario che r isul t i chi h a in tegrato 
le proposte di soluzione del p rob l ema con 
queste a l t re e chi ha dato il suo consenso. 

P u r c h é r isul t i questo, non h o niente in 
contrar io . 

BATTAGLIA. Questo documento , onore
vole Cottone, non costituisce l 'anal is i , la 
sintesi e la proposta relat iva a tutti i pro
b lemi che la Commiss ione h a esamina lo nel 
corso del la sua indagine , bensì r appresen ta 
un m i n i m o sul qua le poss iamo essere d 'ac
cordo salvo la possibil i tà che ogni g ruppo , 
in sede d i discussione precisi o rettifichi la 
p ropr ia posizione. 

Se tale documen to può essere votato una 
n imemen te , è megl io che votarlo a sempl i 
ce maggioranza . 

ARTALI. P r i m a avevamo concordato la 
proponibi l i tà del documento ; poi avevamo 
considerato questo documento come le ul t i 
me tre pagine de l la re lazione in cui si dava 
conto del lo svolgimento. 

Quello che mi preoccupa molto adesso è 
la concezione r idu t t iva di questo rendiconto 
finale del la Commiss ione . 

Le conclusioni sono u n lavoro di sintesi. 
Dobbiamo pe rven i re ad u n a posizione 

della Commiss ione e, in tendo, u n a posizio
ne della maggioranza de l la Commiss ione. 
Non esiste u n a l t ro modo di l avorare in 
Pa r l amen to . 

Nulla vieta ai singoli g rupp i di mot ivare 
il loro dissenso o consenso con dichiarazio
ni . Quando si p a r l a di r isoluzioni della 
Commissione, s ' in tende la soluzione mag
gior i tar ia della Commiss ione . 

Questo documento ent ra a far par te del
la relazione finale del la Commiss ione con 

queste sue carat ter is t iche. Le al t re quetsioni 
fanno pa r t e del verba le stenografico e degli 
att i . 

La conclusione del la Commissione deve 
e sp r imere la posizione e deve essere, se 
possibi le , u n a n i m e ; se questo non è possi
bi le , sa rà maggior i ta r ia . Il resto fa par te 
degli al t i , del resoconto, m a non delle con
clusioni della Commissione. P ropongo quin
di di cont inuare a lavorare , per vedere se 
è possibile, su l la base di quan to abb iamo 
det to, perveni re ad u n accordo u n a n i m e . 

P e r quan to mi r i g u a r d a , farò il mass imo 
sforzo pe r a r r iva re ad u n r isul ta to del ge
nere , m a occorre concludere i nostri lavori 
con il metodo no rma le . 

TRIVA. Questa m a t t i n a noi del g ruppo 
comunis t a a b b i a m o dichiara to la mas s ima 
disponibi l i tà , ch iedendo sol tanto u n a so
spensione della seduta pe r u n paio d 'ore , 
in m o d o di poter in terveni re e contr ibui re 
posi t ivamente , come a b b i a m o fatto d u r a n t e 
tu t t a la vicenda de l l ' i ndag ine conoscitiva.. 

Mi associo al la proposta formula ta dallo 
onorevole Artal i . 0 noi s t i amo qui e, sul la 
base delle osservazioni formula te , dove è 
possibile ipotizziamo degli emendamen t i mi
gliorat ivi sul testo presentato , oppure occor
re t rovare una s t rada diversa , che consenta 
ad ogni g ruppo di poter espr imere la pro
p r i a posizione, non come registrazione del 
dibat t i lo , m a come atto formale. 

P R E S I D E N T E . Lei h a par la lo a favore 
del la m i a proposta, che era pa r t i t a d a quel
la del l 'onorevole Malagug in i . Ques t 'u l t imo 
h a proposto, infatti , che il documento in 
discussione, della maggioranza , venisse in
seri to come par te finale del la relazione 
riepilogativa del le audiz ioni . Ora, poiché 
lale par te finale della relazione non incon
t ra e non pot rà incont rare , anche se pro
l u n g h i a m o di mol to i nostr i lavori , il con
senso di tut t i , io h o suggeri to che successi
vamente fossero menz iona t i i dissensi regi
s t ra t i . 

Con la proposta da me formula ta , anzi
ché avere u n a relazione di magg io ranza e 
u n a di minoranza , che come ho già di
ch ia ra to è inammiss ib i l e p e r le indagini 
conoscitive, si cons idera il documento pre
sentato come la relazione di magg io ranza e 
le osservazioni del le m ino ranza possono far 
seguito solo come una d ichiaraz ione di voto. 

La ma te r i a è complessa e non è possi
b i le t rovare l ' accordo di tu t t i . È chiaro 
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qu ind i che dobb iamo reg i s t ra re u n a ser ie 
d i dissensi sui var i pun t i . Vi p rego di ca
pi re che cosa succederebbe procedendo nel 
m o d o d a me prospet tato. È possibile regi
s t ra re dei dissensi r ispet to ad un documento 
presenta to dal la maggioranza , in m o d o or
ganico e anche chiarif icatore. Un conto è 
regis t rare dei dissensi sui var i a rgoment i 
presentat i s ingo la rmente : a v r e m m o u n qua
dro mol to complicato, confuso e difficile da 
decifrare; u n conto è procedere secondo la 
mia proposta , nel senso di aggiungere , a 
questa par te t e rmina le del la relazione, le 
osservazioni formulate dal le minoranze . 

TRIVA. Non è ciò che io avevo detto. 

Z A M B E R L E T T I . Mi s e m b r a che ci sia
no a l t re osservazioni. 

P R E S I D E N T E . A questo pun to mi sem
b r a oppor tuno con t inuare la discussione in 
un a l t ra seduta . 

Se non vi sono osservazioni r i m a n e così 
s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 

L a s e d u t a termina a l l e 18,20. 




